cambiarla. 

tata, calmatevi un po« 
lare. 
è le ramo del castagno 
endosi in distanza inf 


ra il solo suono che gi 


a piangere. 
tranquillamente 

tempo, poi mi disse: 

ine, Jane. Cerchiamo di 


1 vostro fianco, ho po- 


se foste mia mo- 
donna che voi. 
inrlasse di me 
qui 


sta fra noi 


— disse, stringendomi 
danzata è qui, percha 
le. Jane, volete 


stuggirgi 


aperti dalle 
di Ammi. 


zione di città 


ico Magnetico. 


nla Anna D'A 
ulti per qualune 
mande din 
I signori che 
arla per cor- 
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La settimana all’estero 


Il discorso dell'on. Crispi 


L'avvenimento di importanza mondiale del XXV 
anniversario della fondazione dell'unità e del 
iuta del potere temporale dei Papi ha avuto una 
xco potente in tutto il mondo civile. E mentre, da 
una parte, la stampa di tutti i partiti — eccetto la 
dericale — dei vari Stati e specialmente di quelli 
atretti all'Italia da vincoli di alleanza e di amicizia 
some la Germania, l'Austria-Ungheria e l'Tughil- 
terra, aderiva con entusiasmo allo feste giubilari di 
Roma, dall'altra parte l'Episcopato dei vari paesi 
ordinava si tenessero preghiere pubbliche di espia- 
zione nelle chiese delle rispettive diocesi, invitava i 
fedeli a comunicarsi secondo le intenzioni del Pon- 
tefico è ad aprire collette per l'obolo. 

Alcuni prelati più battaglieri — oltre che in 
gna, in Francia e nel Belgio, anche in Germania 
in Austria — cercarono di ravvivare nelle loro pa- 
atorali la leggenda dell'isurpazione e della prigionia 
a via dicendo, provocando così vive proteste della 
stampa liberale. Ne avvenne — per l’intemperanza 
di quei prelati — che la nota predominante nei giu- 
dizi della stampa dei paesi alleati el amici dell'I- 
talia, sul XX Settembre, fu che mai il Capo della 
Chiesa è stato così libero nell'esercizio del suo alto 
Ministero quanto nell'ultimo quarto di secolo. 

AI convegno di Stettino ed alla solenne afferma» 
zione i ra Ia ciormania e l'Au- 
stria-Ungheria, fu contrapposto in Francia l'incontro 

rivista militare di Mirecourt fra Felix Faure ed 


scop 
dei 
alle grandi manovre noi Vosgi 
Questo il l'allaanzu franco-russa, mentre 
l'arrosto sarebbe stato — con tatto il dovu- 
to rispetto — dal ministro delle finanze russo, Wit- 
to, e dal direttore della Banca internazionale di P 
troburzo che mentre le troppe francesi silavano a 
Mirecourt tra l'entusiasmo del pubblico e le grida 
di © Viva la Russia, , dinanzi a wed a Dra- 
vavano a Parigi con lo scopo prati- 
to di coneludere uu nuovo prestito  franco-russo-ci- 
hese ed istituire a Pechino nna banea rasso-cinese, 
Va da sè che per l'uno e l'altro affare, i banchie- 
ti francesi danno i capitali e che è con questi che 
l'infinenza della Russia aumenta e si consolida nel- 
L'Estrema Oriente. In so — magro compen- 
N ato tele rebbe escliso dal doppio 


L'imperatore Guglielmo, dopo aver udito a Dane 
zica la relazione del principe Hobenlobe sul suo 
Viaggio a Pietroburgo, ha rinunciato improvvisa» 
mente alls partita di caccia a Rominten perchè (co- 


we affermano i giornali berlinesi) * i cervi ancora 


non gridano , el è ritornato a Potsdam. Pare che | 


1 cervi non abbiano incominciato a gridare neppure 
\ 19 corrente, giorno progettato per il ritorno del- 
l'imperatore alle caccie perchè egli si trova tuttora 
a Potsdam. 

Tra le taute versioni che oltre a quella dei cerri, 
corrono in Germania sullo cause della partenza del- 
l'imperatore per Putalam vi è quella di dissensi tra 
lui ed il Carcelliere sulla presentazione al Reichstag 
di provvedimenti eccezionali contro i socialisti 

Si nota a questo prop«sito che il principe Hohen- 
loie non crede di avere, dopo l'insuccesso al Reich- 
stag della legge contro i $ 
marera, l'autorità necessaria per sosterere una 
muova lotta. 

L'esistenza di tali disse 
imentita ufficiosamente. 

Quasi contemporaneamente all'arrivo a Vieuna del 
Re Varlo e della Regina Flisohesta di Rumania per 
Fitornare a Bucarest fa promulgata in Ungheria 
l'amnistia ai condannati dal tribunale di Klausec- 
bug pel processo del “ Memoriale 

1 riguardi di buon vicinato verso la Rnmania, n 
gita ormai da vincoli di alleanza alla triplice, il 


stata, ad ogni modo, 


mena della Trausilvan 
peratore Fr 

a Kia barg. 
questa misur lo fa a 
soddisfazione in Ungheria ma 

mania ove la stampa ha fatto il pussibile per 
inasprire gli antagonismi nazionali coll'Ungheria ed 
agevolare al Gabinetto Gantîy, l'aranistia ai cone 
Fannati. 


reca în questi x 
al Gabinetto Jin 


Nell» elezioni, di martedi orso, del ILL corpo 
Nlettorale di V la rinnovazione del Uonsi- 
glio municipale, i socialisti cristiani e gli antisemiti 
Ron solo ri: nistarono i 34 seggi che avevano rel 
cessato Uons; ma tolsero anche i 12 ai liberali. 

In Austria d sto successi i duo 
partiti, abbia già 

nel I e nel Il 0 è già 

i. Lueger ritornare trionfante ne 

ire gli altri vis 
periale in perma 

Uerto è p il liberalisino viennese è stato 


lattato nella sua cittadella. 


sorti delle ule- 
vedono il 


l'ombra del commis 


Nelle quattro questioni internazionali: l'armena, 
la macedore, quella del Madagascar e quella di Cuba, 
nulla avvenze di notevole negli ultimi ctto gion. 
cd al 
nere staziorarie, Un ri 
me e quello militare delle due ultit 
tardsro a lungi 


non può però 


Politica e Diplomazia 


copenaghea. — La principessa Vallemaro 
(Maria di Orléans) ba pariorito una figlia, La 
puerpera e ia neonata stanno bene. 


(N) Belgrado, 21, ore 14. — Il Ro 4 
drò è atteso qui ai primi di ottobre. Egli p 
rà prima qualche giorno a Parigi presso 
ire, l’ex-Re Mila 
— Il maresciallo di Corte Ra: 
lico curante lavonovitch sono at: 
le loro funzioni a Corte, in seguito all'accidenti 
sceaduto al Re (che corse pericolo di annegarsi) 
nelle acque di Biarritz 


(N) Berlino, 21, ore 14,20. — Îl principe En- 
rico di Prussla sì recherà quanto prima in la- 
‘hilterra per far visita alla sua avola, la Kegina 
fttoria. 


($) Lisbona, 21. — l è arrivato, Egli 


è stato nominato ministro degli Affari esteri. 


Ufficiali tedeschi in China. 
(N) Berlino, 21, ore 15,35 — Il capitano 
dei pionieri prussiano, Loebbecko si reca pertre 
Sani in China per dirigere col grado di generale 


invori di fortificazione in China. 
Fari di raesercito tedesoo si recheran 


no prossimamente i China. 


liati nella scorsa pri- | 


| La polemica sul discorso che l'on. Crispi 

ha pronunciato, inaugurandosi al Gianicolo 
il monumento a Garibaldi, è principiata, nè 
sarà breve. 
1 La questione, della quale l'on. Presidente 
del Consiglio ha parlato, dei rapporti tra lo 
| Stato e la Chiesa in Italia, è una di quelle, 

che non passano e che si rinnovano col rin- 
novarsi dei tempi, imperciocchè ad ogni mo- 
mento delia vita nazionale di un popolo cor- 
rispondono speciali doveri e speciali bisogni. 

È se ciò è vero, per tutti gli Stati, lo è 
tanto più per l'Italia, cui toccò in avven- 
| turata sorte di albergare il Capo della Chie- 
sa cattolica, di quella Chiesa, sulla quale 
il sole non tramonta mai, perchè ha segua- 
ci in tutte le parti del mondo e manda a- 
postoli in tutti i paesi della terra. 

Nulla di strano, quindi, che il discorso 
dell'on. Crispi, avendo toccato una corda co- 

into sensibile della nostra vita nazionale, 
abbia suscitato già, e debba maggiormente 
suscitarne in seguito, vivaci dibatti 

E' strano, invece, che le prime, e le più 
acri censure a quel discorso siano venute 
dal campo liberale, che siano cioè giornali, 
che si dicono progressisti, i quali vi hanno 
aperto il fuoco contro. 

E che fuoco! Un fuoco di contumelie e di 


| lungo e che vede sicuro. 
| Si potrà discutere se il luogo e l'ora fos- 
| ) Opportnii per trattare di così podero- 
| so problema; si potrà, forse, trovare il di- 
| scorso, in talune sue parti, prolisso, in tali 
altre polemistic questi saranno, in o- 
gui modo, nei, che non bastano a sminuiri 
| l'alto significato ed il grande valore dì quel 
| discorso, che avrà nna eco lunga e dura- 
| tura nel cuore degli italiani, che, nella loro 
| grande maggioranza, sono credenti ed il 
| culto alla patria non separano dal culto 
| alla religione dei loro padri. 
Abbiamo detto poc'anzi, che il luogo e 
l'ora non hanno potuto, forse, apparire a 
taluni i più acconci per un siffatto discorso; 
ma costoro dimenticano che il violento lin- 
guaggio dei vescovi, congregati a Torino 
e Milano, voleva una risposta calma e se- 
| rena, la quale di sse l'equivoco, in cui 
| si voleva trarre o mantenere il popolo ita 
| liano sulle condizioni del Papato in Italia, 
| chiarisse gli intendimenti del gove i 
materia di politica ecclesiastica e fosse sa- 
| lutire avvertimento a tutti che l'Italia, co- 

me non si lascierà trascinare mai alla pe 
secuzione contro la Chiesa, non tollerer 
i neppure che all'ombra della Chiesa si trami 
contro la sua unità, contre la sua indipen- 
denza, contro le sue libertà statutarie. 

Se, adunque, l'on. Crispi ha colto la pri- 
| ma occasione, che gli si è presentata, per 

fare cosa che era doverosa per lui, capo del 
Governo del Re, non po mo essere severi 
con lui. 

Anche noi crediamo che l'inan 
del monumento a Camillo Cavou 
primo ci additò, conla formola libera Chiesa 
în libero Stato, 1a via maesira a seguire per 
regolare i nostri rapporti con ifPapato, sa- 
rebbe stata sede più opportuna per dire di 
| cosa sì alta e si vasta, ma ciò — cireostan- 
| za secondaria e contingente — nulla toglie 
all'importanza del discorso, nè impedisce 
che l'on. Crispi abbia con mano maestra e 
felice tracciato quello che è e che dovrà 
essere la politi cclesiastica dell’ Italia 
nuova; quello che è stato in passato e che 
dovrà essare in avvenire il Papato, per mam- 
tenere quella supremazia morale che nessuna 

mporale potestà potrebbe dargli od acere- 
scergli. 

Pesgio per chi non lo sente 0 fa le mo- 
stre di non sentirlo. 


Ai lettori del 
Popolo Romano 


Ecnrgio Mracnia, 

La sentenza della Corte di Aquila è di- 
ventata irrevocabile : ed essa stabilisce in 
medo ineccepibile la mia innocenza in linea 

tto, come già in linea di diritto il Su- 
premo Magistrato del Regno l'aveva atfer- 
nata. Così è finito îl triste dramma giudi- 
ziario, fondato sopra perfida denunzia, svol- 
tosi in modi e termini che parvero ricor- 
dare e rinnovare le fasi epilettiche del Ter- 
rore, Ora ho il diritto di riprendere la parola. 

È non per recriminare, chè massimo git- 
stiziere è il tempo, bensì, unicamente, per 
ringraziare primi i miei difensori, che in me 
hanno p: ina più che il cliente, l’a- 
mico proditoriamente aggredito: e con loro 
| quanti, conoscendomi, non hanno dubitato 
mai di me, come io, anche in momenti di 
supremo sconforto, non ho mai dubitato che 
la verità e la giustizia avrebbero finito per 
triontare. 

La sciagura immeritata, che mi ha colpi- 
to e sì è piu troppo riflessa in modo atroce 
| sulla mia famiglia, mi lascia ancora qual- 
che penoso dovere: lo compirò. Poi, ritem: 

to dalle amarezze, ritornerò con i miei 
compagni di lavoro ai lettori del /opoto Ro- 
mono: all'opera cui da 25 anni ho dedicato 
la wia operosità e la mia vita. 

Roma, 21 settembre 168 


Costanzo Chauvet. 


I bizantini del giorno 


L'organo italiano della den ia francese 
già gtornale ufficioso del vice-reame lombardo- 
veneto, felicemente imperando l'Austria scrive che 
attualmente accade in Italia ciò che prima della 
calata dell'impero di Oriente avveniva a Bisan- 

o, dove, nei momenti più gravi si discuteva nel 
Circo sulla preminenza delle bandiere verdi e 
delle bandiere azzurre. 

Questo è assojatamente vero! Ma resta a cer- 
carsi chi siano ì moderni bizantini. 

Non duròremo fatica a scovarli. 


| I bizantini sono coloro i quali in mezzo alla 


per la commemorazione del 20 settembre, lianno 
discusso snl colore della bandiera da inalberaro 
e, respingendo quella tricolore decorata della 
Croce di Savoia, hanno inalberato quella rossa 
sormontata dal berretto frigio, 

1 bizantini, insomma, sono coloro che sdegnan- 
do trovarsi col Re alla inaugurazione del monu- 
mento a Garibaldi sul Gianicolo, hanno deciso di 
farne una a parte e per loro proprio conto. 

Una dimestrazioncella in famiglia, 

Se lu spirito dell'eroe di Quarto e di Marsala 
potesse per poco animare la di Ini statua direb- 
de ai repubblicani dell'oggi 

Ero repubblicano anch'io, è ho combattuto nel 
1859 col Re, Ero repubblicano anch'io, e sbar- 
cando in Sicilia vi ho fatto sventolare la ban- 
diera della monarchia; e in nome della monar- 
chia ho conquistato l'Italia. Ero repubblicano 
anch'io e un'altra volta, nel 1866, ho combattu- 
to sotto gli ordini del Re; e l'ho ebbedito, Ero 
repubblicano anch'io, ma all'amore della repub- 
blica ho sempre anteposto l'amore della patria, 
dell'Italia. Voi non siete degni di me; voi siste 
bizantini. Andate! 


Le anime dei morti — grandi e piccoli — non | 
ritornano; e però la statua del Gianicolo è rimasta 
ieri muta davanti alia pattuglia che saliva lo sto- 
rico colle per ribattezzarla in nome di Bruto. 
Ma ha già parlato abbastanza la storia, 

Noi, certo, non ci rammaricheremo dell'isola» 
mento adottato dai repubblicani, abbiamo, anzi, 
giù manifestata l'idea che la solenne dignità nel- 
la quale è trascorsa la solenne giornata d’ieri 
l’altro si potesse forse attribuire alla loro assen- 
za. Lungi, dunque, dal rammaricarcene, ne ri- 
diamo perchè, in verità, la loro condotta non è 
seria. 

E d'altronde sono tanto pochi ! Basta, per per- 
suadersene, leggere il loro numero e i loro nomi 
nei manifesti rossi che hanno fatto affiggere sui 
muri della città. 

E ridiamo anche perchè ci sembra ridicolo che 
sia proprio le Siée?e di Milano quello che viene 
a parlarci di bizantinismo a proposito del colore 
delle bandiere, 

Gli italiani hanno già la loro che amano, ri- 
spettano, senza discuterla; e saranno sempre pron- 
ti a difenderla ! 


< 


> 


Stamane alle 10 coll'intervento delle LL. MM, ga 
rà insugarato il nuovo ponte Umberto L 

Col ponte Umberto I viene aperta una nuova co- 

Je, importantissima, fra la parte maggiore 
della città di Rema, che si estendo nella riva si 
atra del Tevere, ed il vasto quartiere dei Prati di 
Castello, sorto da si pochi anni, e che in si pochi 
suni ha preso tauto sviluppo; e vieno finalmente 
appagato un desiderio giustissimo degli abitanti di 
quel popoloso quartiere, 

Ii nuovo poute congiunge la località detta dell'Or- 

di Giustizia; e perciò, per gli effetti 

arà di grande giovamento agli abitauti 

ati di astello, che vengono ad avere così una 

arteria comoda e diretta per recarsi ai punti più 
centraii di Roma, 

Il ponte Umberto I, di maestosa struttura murale, 
analoga a quella del ponte Margherita, ha tre ar- 
cate è misura 20 metri in larghezza fra i due pa 
rapetti. 

Le fondazicni farono costruite dal 1884 sl 1887 
dalla Compagnie de Fives-Lille col mezzo dell'aria 
compressa: esse raggiungono in media la profondi 
di metri 15 sotto il pelo magro del fiume, ad ecc 
zione della pila sinistra, il cui fundo trovasi a 21 
metri sotto quel livello, IL costo delle fondazioni in 
cifre rotonde, fu di 1,500,000 lire, 


C. di Firenze, ed i primi lavori furono alaeremente 
iniziati in quell'anno stesso. Ma sorse una grande 
questione, quella notissima della pietra d'Istria — la 
parte decorativa dello stesso ponte era prescritta in 
pietra d'Istria -—- e necessariumente i lavori dovet- 
ero subire una sospensione, che fa fatale per 

pido compimento di quell'opera: imp 

tale quisticne si svolgeva, s'impose la necessità di 
mettere a disposizione della Impresa Medici i cantieri 
di costruzione del ponte, dovendosi eseguire i mura» 
glioni del Tevere; ed il Comune si vide nella neces- 
sità di sc e il contratto con l'Impresa Allegri, 
Lazzeri e C. I lavori del ponte rimasero sospesi; ed 
intanto fu costruito il ponte Margherita, 

1 23 aprile 184) l'amministrazione comunale pre- 
sentò all'approvazione del Consiglio, per il compi- 
mento dei laveri del ponte, una proposta di appalto 
A trattativa privata con l'Impresa Modici, che, aveu- 
do l'appalto della esecazione dei muragiioni 
sponeva dell'area indispeosabilo ai cantieri, È le 
tativo erano a buon punto, tantochè nel maggio 1890 
il Commue aveva consegnato all'Impresa Medici il 
progetto di dettaglio completo del. ponte, comprese 
le sagome al vero delle parti decorative di csso, sl- 
lorquando la leggo Crispi del 1890, pei lavori del pia 
no regolatore di Konia, stabili che la cestruzione di 
quel ponte sarebbe fatta dal goveruo, il quale a trat 
tative private la concesse all Impresa Medici, la qu 

sua volta la esecuzione a quelli 


n ponte Umberto, lo abbismo già detto, ha tre 
arcate: îì proîilo normalo dell'arco è quello di una 
policentrica a 3 centri di 30 metri di corda, e di 
9550 di s l'arco frontale invece è un arco di 
circolo di 30030 di raggio e di 60° di apertura, 
che gli dà parimouti 50290 di corda, © foco più di 
4 metri di saetta. I due” srehi, quello della areata 
andante o quello frontale, sono raccordati da strom 
batare, cioè da superficie gobbo, di aspetto elicoi 
assai difficili ad eseguirab 

Tn grazia di questo raccordo l'aspetto del ponte 
viene ad essere leggerissimo, mentre la sua vera tor- 
ma corrisponde a quella di un arco robustissimo. 

1) piano stradale, larga 20 metri, si divide in una 
zona controle per vetture di 19 metri, e iu due mer- 
diapiodi di 4 metri cguuno. La lunghezza totale del 
ponte è di metri 105. 

Tutta la parte decorativa, eccezione fatta delle de- 
corazioni posto al disopra delle pile che sono ia pie- 
{ra di Subiaco, è iu travertino delle cavo del Barco 
(Tivoli), attualmente esercitate dalla stessa Impresa 
Allegri e Ci, e non vha dubbio che il travertino 
messo in opera sl ponte è quanto di megiio si può 
desiderare, tanto-più che le dimeusioni di alcune delle 
Dietro sono di misura assolntamente eccezionale, come 
Duò vedersi «saminando da vicino la parto inferiore 
delle strombature. ; 

Di travertino in complesso vi sono altre tre mila 
metri cubi, di cui mille e quattrocento circa solo nelle 
arcate. Queste s0n0 costituita nell'interno da anelli 
di mattoni murati con malta di cemento e sabbia, 
analogamente a quanto fa fatto al ponte Marghe- 
rita: o nella scelta dei materiali, come nella sua col- 
locazione in opera l'Impresa costruttrice si atteune al 


T riofianchi e le altre murature interne sono in 
selce, o in tufo, 0 in mattoni, o anche in blocchi di 
travertino, a seconda delle esigenze tecnicho del 
l'opera. S Cor } 

TI piano stradale è di quadrucci di solco in sab- 
bia, i marciapledi sono di lastre di Bagnorea, i ci- 
gli del marciapiedi di granito: ciò è quanto dire 


immensa massa del popolo italiano entusiasta ; che la struttura del piano stradale è simile a quella 


delle migliori strade della città, e quindi la sua ma- 
nutenzione non implicherà nessuna difficoltà, Sotto 
ai marciapiedi sno le condutture di acqua e di gas, 
non che i fognuoli per lo scolo delle acque piovane. 

II costo della sopraelevazione è di 1 milione. 

L'impresa Allegri, Lazzari e C. iniziò nel 1893 i 
lavori del pente, e li ha ultimati due mesi prima 
del tempo contrattualmente assegnato alla loro du- 
rata. Una sospensione vi è stata, ordinata però dal- 
la direzione dei lavori, onde l'assettamento delle mu- 
rature e dei piani di fondazione fosse completo pri- 
ma dell’allentamento e della remoziine delle centino. 

L'armatura delle arcate fu fatta com quel tipo ro- 
busto ed eleganto che usato già al ponte Marghe- 
rita, aveva raccolto il plauso degli intelligenti. 

Come esecuzione di lavoro il ponte Umberto non 
ha rivali che nel ponte Margherita ; în entrambe 
queste opere si riscontra nella lavorazione della pie- 
tra nella sua mettitura in opera, nella scrupolosa ri- 
correnza delle linee decorative quella perfezione che 
rivela una concezione piena del compito assunto, e 
la sicurezza di poterlo e di saperlo compiere. 

Non è da tarersi che la eronaca del giornale non 
ebbe mai a registrare disgrazie durante l'esecuzione 
dell’importante lavoro, benchè manovre difficili si 
presentassero ad ogni istante, 

Alla direzione dei lavori fn preposto l'Ufficio del 
Genio Civile per la sistemazione del. Tevere, e più 
specialmeite i siguori ingegneri cav. Coletta (attua- 
le capo di quell'Ufticio), P. E. De Sanctis, ed Acqua» 
viva, che nell'adempimento del loru incarico non so- 
no stati avari della loro speciale competenza e della 
loro non comme attività; quei distinti ingegneri 
hanno contribuito efficacemente alla riuscita dell'o- 
pera, ed il loro nome non deve essere taciuto nella 
storia della costruzione di questo ponte. 

Ma Wha un nome ancora che alla storia di que 
sto ponte è più strettamente legato: ed è quello del 
suo vero antore, il compianto Ingegnere Cav. Ane 
gelo Vescorali, morto il 20 febbraio dell’ anno cor- 
Tente, senza aver potuto vedere compiuto quello dei 
porti al qualo egli aveva posto il massimo affetto. 

Fiuu dal 1584 l'ingegnere Vescovali, ‘capo dell'uf- 
ficio idraulico del ('omune di Roma, e che — come | 
è a tutti ebbe l'incarico speciale degli studi 
e della esscuziono dei nuovi ponti sul Tevere, aveva 
studiato l'insieme di questa grandiosa opera, le cui 
fondazioni furono cominciate poco dopo di quelle del 
ponte Garibaldi ed assai prima di quelle del ponte 
Margherita. 

ito, quando si dovè. procedere alla eseet- 

zione ilei lavori iti sopraelevazione, il progetto d'in- 

sieme fu ripreso e studiato in ogui su0 più minuto 

particolare, în modo da formare un elaborato pro- 

getto di dettaglio in grande scala, reso completo 

lisegni in vera grandezza delle decora- 

i questo progetto fu quello che servi di base 

allo t l'Impresa Medici; e, salvo quelle 

lievi modificazioni nelle linee decorative che all'atto 

pratico vengono suggerite alla Direzione di un la- 

voro dall'esame ilei modelli, è precisamente quello 
del ponte Umberto costruito. 

Neilo stadi» del progetto di dettaglio del poute 
Umberto I, il compianto ingegnere Vescovali ebbe 
a collaboratore, come pel punte Margherita e per gli 
altri poati costruiti in Roma, l'ingegnere cav. Ca- 
priati. 


La Mostra del Risorgimento 


ut 
INAUGURAZIONE. 


leri mattina alle 11 nella Biblioteca Vittorio 
Emannele fa inaugurata la interessantissima Mo- 
stra del Risorgimento italiano, 
La insugarazione ebbe Inego in una sala della 
lioteca, coll’ intervento di un pubblico scelto 
otamente ntinercso, è alla presenza del- 
stro della P.S., e del sen. Brio- 
schi, emia dei Lincei. 
Prima di vi. sale nelle quali è rac- 
colta la preziosa cellezione, il conte Gnoli, pre- | 
fetto della Biblioteca, così espose, con sobria pa- 
rola l'origine, l'ordinamente, gli scopi della Mostra, 
La solenne celebrazione del XXV anniversario del- 
W' unione di Roma al Regno d'Italia, imponeva alla 
bibliutoca l'obbligo di coucorrere alle feste esponendo 
i documenti 0 { cimelii ch' essa possiedo. relativi al 
risorgimento politico italiano, spocialmeuto alla no- 
stta Roma; e mi è parso anche che fosse tempo ner 
‘n di render conto dell'opera sua, dopo 15 anni dac- 
ch è istituita ln Collezione dol Risorgimento ftaliato, 
Poichè essa fu istititta su proposta dell'on. Vil 
lanî, allora deputato al Parlamento, fin dal 1880; 6 
da quel tempo si son venuti raccogliendo con lavoro 
assiduo © amoroso, libri ed opuscoli, giornali ed au- 
tograf, stampe © ‘isegni, tuttociò che valesse e chia- 
rirò e illustrare la storia del nostro Risorgimento, 
dal primo riperenotersi in Italia della rivoluzione 
francese nl finire del secolo-scorso, alla breccia di 
porta Pia. Colleriono oramai assaî ricca. por libri, 
opuscoli, giornali, ed anche per documenti ed auto» 


grofi non ispregevole. 
Se ottimo fu il concetto di formare in Roma que- 


sta collezione naziona!e, mi duole però di dover dirt 
che non ugualmente giuste furono le previsioni agpo- 
sto alla Camera dall’on. Villani, che cioè privati, i 

tuti, proviucio, comuni avrebbero concorso spontanea: 
mente alla formazione di essa. Ma, al contrario, po 
chi furono i doni, gl' inviti a lo sollecitazioni rima: 
sero per lo più inefficaci, 6 confesso che gli stassi 
doni furono qualche volta meno donati che carpiti. 

Vazie le ragioni di questo fatto: tra le altre, che 
in parecchie città d'Italia si sono istituito collezioni 
simili alla nostra, senonchè limitate alla provincia o 
alla regione. Ma anche indipendentemente da questa, 
molta ripugnanza si è incontrata negli nomini poli 
tici e ne'loro eredi a disfarsi di quegli onorati ri- 
cordi. E uu' altra ragione, benchè non confessata, non 
voglio tacere ; cioè una vaga afiducia generata dal- 
l' essersi veduto negli ultimi tempi in Italia tante 
cose buone incominciare, e tanto poche proseguire. 

Voglio augurarmi che la presente Esposizione valga 
a vincero le ostinato sfiducio, e persuadere i' posses- 
sori di carte prezioso che la Collezione del Risorgi- 
mento è oramai cosa stabile, e che depositandovi I 
loro, contribuiranno ad aumentarne l'importanza na 
zionale, e provvederanno insieme alla maggior sicw 
rezza ed sl miglior uso di essi. 

La Mostra che ora s'inaugura, riguarda essenzial: 
mente Roma ; senonchè, nella prima sala, quasi 4 
modo di vestibolo, sono esposti gli autografi d' uo: 
mini insigui, che colla mente, coll’azione, col sangue 
concorsero al trionto dell'idea nazionale, 

Nella sala maggiore sono collocati în alto i libri 
e gli opuscoli che formano Ja collezione del Risor- 
gimento, e in bi:50 sono illustrati, cronologicamente 
con autografi, stampe e disegni, i vari periodi della 
storia di Roma, dalla prima eco dei moti di Fran- 
cia alla breccia di porta Pia, dagli autografi di Ugo 
Baswille è del generale Duphot uccisi in Roma dal 
popolo, allo lettere del generale Cadorua, e alla pro- 
testa di Pio IX seritta nove giorni dopo la "breccia. 
Fra i molti documenti preziosi, ricorderò golo l'or- 
dine del giorno presentato al Parlamento Subalpino 
dal deputato Oudinot, ma scritto interamente di 
mano dal conte di Carour, col quale Roma era pro- 
clamata per la prima volta naturale e necessaria 
capitale d'Italia, Nel mezzo della sala sono i Diari 
del Galimberti e del Roncalli, stampe clandestine, 
una collezione di carte-monete a i sonetti autografi 
del Belli. 

In una serie di altre stanze sono esposti i gior- 
nali di Roma, na collezione d'inni patriottici, e fi- 
ualmente i manifesti, avvisi, proclami affissi sulle 
pubbliche vio, dal primo ingresso dei francesi in 
Roma all'ingresso delle truppe italiane, quasi un 
sommario storico degli avvenimenti seguiti in Roma 
per tre quarti di secolo. 

Dal ricordo del faticoso 6 glorioso passato, salga 
riegli animi la forza di combattere e vincere lo dif- 
ficoltà presenti, il proposito di perfezionare l’opera 
che ha costato tanto senno e tanto impeto, tanta te- 
nacia e tanto sangue, di ridurre l'Italia, sotto l'au- 
gusta Dinastia che fa tanta parte del nostro Risor- 
gimento, cisì prospera, così nobile, così grando; quale 
la vagheggiarono i nostri poeti, quale apparve, lar 
minosa confortatrice, agli ultimi sguardi dei no 
martiri. 

Con quest'angurio e con questa fiducia, a Voi, 
celienza, che nella grandezza passata di Roma sen- 
tite così al vivo echeggiare la sua grandezza futu- 
ra, e a tutti i convenuti a rendere solenne quest'inau- 
gurazione, rendo dall'animo le grazie più vive. 

Le ultime parole furono salutate da un caldo 
applauso. 

oscia il ministro e gli invi si recarono a 
visitare le sale, mirabilmente ordinate, nelle quali 
si svolge, diremo così, palpitante sutto gli occhi, 
tutta la storia del nostro risorgimento fino al 20 
settembre 187( 

Non ci è possibile, dopo una visita rapida e fu- 
guce di parlarne oggi di proposito; lo faremo 
quando ci sarà dato di poterla esaminare con l’at- 
tenzione voluta. Intanto però vogliamo menzio- 
nate, a titolo di elogi regio: cav. Luciani 
che ha presieduto con intelletto d'amore all’ordi- 
namento della storica collezione. 


Il congresso storico 


La seduta reale del VI Congresso storico è co- 
minciata alle 16. 

Erano presenti le rappresentanze di tutti gli 
istituti italiani, dell'istituto archeologico germa- 
nico, dell'istituto storico prussiano e austriaco e 
della Scuola francese. Si notavano i prof. Monaci, 
Comparetti, Berti, Biagi, Melagola, Cugnoni, Nît- 
ti, il sacerdote Bignardello rappr. la Società di 
storia di Genova, ed il sig. Leon Pelissier. 

Erano presenti i ministri Baccelli e Boselli 

La Regina vestiva un abito di orépon lilla chia- 
ro, con cappellino lilla seuro ed asprì cangiante 
bianco e nero, il Re ed il Principe di Napoli in 
abito nero. 

Aperta la seduta il comm. Tomassini legge un 
bellissimo ed alto discorso in cui, dopo aver sa- 
lutato le Li, MOL, fa la storia degli anteriori 
Congressi storici in Italia, rammenta gli illustri 
morti negli ultimi anni e volge nobili parole a 
tutti i presenti 

Il discorso è durato mezz'ora, quindi si alza il 
Sindaco e rivolge poche e splendide parole, lo- 
dando i congressisti, il compito della storia ed 
augura una felice riascita al presente Congresso, 

Quindi il segretario sig. Giorgi fa la relazione 
delle elezioni alle nuove cariche. 

Il scnatore Carducci, presidente della R. Do- 
putazi storia patria per le provincie di 
Romagna, impedito di assistere al Consiglio, ha 
inviato al prof. Carlo Malagola il seguente tele- 
gramma, che egli legge: 

“ Da questa città che prima decretò abolito 
temporale, da Bologna e dalla Roma; 
segnarono di tanto nobile sangue la via e 
inra dell'urbe nel 49, nel 67, nel 70, mando 

ito devoto, fedele, all'alma Roma accoglien- 
te congresso storico nazionale, ed auguro che 

il re con governo sapiente è forte — reteres 

revocet artes per quas latinum nomen et italiae 

crecere dires. 


Le nobili parole dell'illastre poeta e di Orazio 
sono accolte da fragoresi applansi. Quindi le Lo- 
ro Maestà s'iutrattenzono a parlareconi più vi- 
cinî, fino a che l'on. Bonghi fa cenno di parlare. 

Incomincia dal lodare i Sovrani per la parte 
che prendono al movimento intellettuele del pae- 
se. Quindi si fa a parlare dell'ufficio della sto- 
ria che è vincolo etradizione di un popolo. Poi 
dice poche parole intorno alla dinastia di Savoia 
legata storicamente da tanti secoli al popolo i- 
taliano ed al 20 settembre che segna la caduta 
di na forma di governo esiziale all'Italia 0 al 
l'Europa. 

Le parole Avanti Savoia e Roma intangiile so. 
no da per sè sole il succo storico dei tempi 
nostri 

Il discorso ispirato ad altissim 
triottismo e a profondi pen dlosofici è più 
volte interrotto da applausi. 

Terminata la seduta lo LL. MM. ed il Princi- 
po di Nepoli s' intrattengono a parlate affabile 
mento con molti degli intervenuti e sono Loro 
fatte molte presentazioni 

La seduta quindi è sciolta e si stabilisce per 
domani alle @ ore la seconda seduta. 

Sappisno che fra i congressisti è in corso una 
iscrizione per una bellissima corona di bronzo, 

ià pronta, da portarsi al Pantheon sulla tomba 
fi Vittorio Emammele. 


n 


—» 
ci) 


AI Pantheon. 


Ieri mattina alle 10, tatte lo rappresentanze 
dei Veterani d'Italia, con le rispettive bandiere, 
si recarono al Pantheon per deporre la_splendi- 
da corona in bronzo, dedicata da tutti i vetera- 
ni al Padre della Patria. 

Insieme ai veterani si recarono al Pa 
gli studenti secondari e varie rappresenze di Mu- 
Ricii © associazioni f 

Tatanto che una musica suona sotto îl pronao, 
vengono deposte sulla tomba varie corone è le 
bandiere entrano nel tempio facendo nn saluto 
innanzi la tomba. 

Oltre la corona dei veterani, abbiamo notato 
quelle degli ufficiali pensionati e della colonia ita- 
liana di Nizza, in bronzo con stemma e stella do- 
rata, della colonia itali Parigi in palme, 
della colonia di Mosca in fiori di guisquiamuo, dei 
superstiti bolognesi, degli studenti dell'Università 
di Roma, della Società de piegati di Roma, 
del Consiglio dell' i procaratori di Roma, 
della colonia italinna in Siria, della colonia di 


Barcellona in bronzo e della colonia di Costanti- | 


nopoi È 
Le rappresentanze, dopo aver sfilati 
rono al Campidoglio. 
Er: di servizio al 
tore Ficarelli, il mag; 
di Catania, Mastica Ù 
Nicola di Napoli, maggiore Curti Vitto 


fanfara, ed 
lone in testa, in n. di 50, gnidati dalle 
sidente cav. G. ato, si recaro 
son a deporre una bellissima corona di broi- 
del Ke Liberatore. 
intà dei Reduci di ( venuta fino 
dal lontano sno paese Ile più numerose 
fra quelle convenute alle feste £ i itoma, 
pel con rziale, per la lina è per 
lità ri. che anche nel corteo 
di a porta Pin, venne più volte applau- 
dita, ha susc ico meritate simpati 
AI Campidoglio. 

Le rappresentanze dei Ître as 
tociazioni si recarono , nella sala 
della Pinscoteca dove è il busto di Mazzini, e de- 
posero vat 

sessori Palomba, De 
& Colonna, unitamente al se- 
munale ricevettero in consegna Je 


(ili operai di Palermo offrirono al Comune di 
Roma un labaro rosso sormontato da un aquila 
in nzo, da un medaglione con l'effigie di 
Vittori; anuele, 

Durante tatta la giorgata di ieri fu un conti- 
ud pellegrinagiio al Pantheon e il numero delle 
torone non si conta più. 


La Giunta a Mazzini. 

Jermattina alle 11 il sindaco Ruspoli, insieme 
agli assessori Desideri, Colonua, Coltellacci, Koch 
è Palomba e al segretario generale comm. Valle, 
ai è recato a deporre una corona sul busto del 

racde triunviro Giasepp 
dei Conservatori in Camp 

I vigili in alta uniforme prestavano il servizio 
l'onore, 


Tiro a segno. 


openaghen, al Presidente della 
immissione organizzatrice della gara, il seguen- 


nti di non poter parte 
cipare zionale di Roma, salutano i 
fratelli Evviva la bella Italia! Evviva il 
popola italiano! Erri a i tiratori italiani! — fir- 
Mato: Ramseng ,. 


Il Congresso dei maestri. 

Teri alle 10 all'#246ra s'è inaugurato il € 
gresso dei maestri elementari italiani. 

Largamente rappr le vi erano nnche le 
muestre: in tutto ì c sti sono circa tr 
mila. All'eutrare del ministro Baccelli scoppia nn 
lungo anime applanso, da emi si vistinzoe- 
no grida “ Viva il padre dei maestri eleme 
ari! Viva il ministro rale! , 


nitato ordini 
n cui fa Voti ch 
luca tri compiuti le aenîrazioni di qu 
maresso, è spî li intertinienti avuti 
àssure i temi 
Sorge Ù con pi 
rola < Ti 4 tuosa commuove Pn- 
ditorio. Dice di amare i maestri come la sua f 
miglia: perchè il più grave problema dell'aryy 
nire è ione del popolo, è questa sta in 
mn 


ndoso le gloriose medaglie suli 
Essi ci richiaman la mente 
mo a comandare miracoli, 
i Savoia realizzò il più 


camicia 
all'erse leggen 
Ml quale con la Casa + 
grande ideale del secola. 
3 Il venti settembre 1470 fu la cinta 
le mura di | ivunale che ve- 
niva qui ad e il diritto sacrosanto d'I- 
talia ; na quelle mara erano cadute da un pezzo 
nel sentimento degli italiani, E se tatti i palpiti 
nostri avessero potuto tramutarsi in un eguiva- 
lente dinamico esse si sarebbero spaccate sen- 
(Applausi entusiastici 


nza di voi in questi giornia Roma, e 
la presenza tra voi di questi prodi, sono il mi 
gliore anspicio per l'avvenire della patria 

La prima è più sauta aspirazione. la più pro- 
fonda religione deve essere quella della patria, 

Forse taluni di voi stanno qui anche tra ma- 
teriali disazi; ma non ha più prezzo ogni conqui- 
sta pei sacrifici che costa? I soldati vivono nei 
campi, sulla paglia + sotto le tende; e voi siete 
soldati della civiltà. 

Né guardate a chi può averi 

intuito vi disvela che v'ha troppi do- 
troppe miserie inconfeseate. E sollevando 
ancora lo spirito pensate a quelli che bannotan- 
to sofferto è lottato per lu redenzione no 
pur non la videro, mentr: ne avrebbero 
anche più dirit i. 

1 miei concetti sull'istruzione p. 
ti e ch'io li ripeta qui. È 

fondamentale questo: che i nostri giovine 
rauno satruiti quanto basta, educati pi c] 

pense che ai governi chie si succederan 

arirà sempre più chiaro essere dov 

lello Stato l'istruzione elementare: 
istrazione superiore se la procori a sue sp 
Quindi è necessario che il Governo tenga sein 

iù vicini a sè i maestri elementari, 
oro può venire nel popolo quel 
snebbia tante perniciose illusioni v salvi la soc 
tà e le sante istituzioni, che i martiri e gli e 
roi ci hanno conquistate, da ogni maligna insidia, 

il Ministro, accennando alla sua legge 
per la scuola complementare, che spera di vedere 
approvata e da cui verrano vantaggi ai mae 
stri. Assicnra la libertà nelle discussioni del Con- 
gresso, e si augura che i suoi voti siano realiz- 
zabili. Conclude esortando gli insegnanti a p 
seguire nella nobile missione con ardente amore 
alla patria, e promggte la concordia fra essi © il 
Ministro. 

Il discorso, evidentemente improvvisato, e di 
cui non era possibile ritenere le calde frasi, det- 
tate da un'onda di sentimento sincero, fu spesso 
interrotto da applausi calorosi e seguito alla 

una lunga ovazione. 

Indi l’assessore Ur uciani-Alibrandi saluta i mae- 

i a nome del Comune di Roma, facendo auguri 
pel buon esito del Congres 

i stro, accompagnato dalle auto- 
segue una vivacissima discussione per la 
ina del presidente, finchè si aceluma il mae- 

‘ro Scalò, cui si dà incarico di nominare gli al- 
èri membri della presidenza. 


si reca. | 


| tano De Vit 


Il 2° Congresso Nazionale delle Società 
di Pubblica Assistenza. 


Nella seduta di ieri dalle 9 alle 1 pom. dopo 
letto ed approvato il verbale della seduta proceden- 
te, fatte le comunicazioni dello molte le 
desioni, plamdita quella del mi Baccelli che 
accettò nomina a vice presidente onorario, del- 
l'on. Panizza, ivestrelli, d 
proceduto alla 
ni 

Fa eletto all'unanimità a presidente l'on. comm. 
Luigi Pagliaui — viee presidente il cav. Carlo Ver- 
dè di Sp segretari Alessandri 
rice seg: re economie 

imam, Clinio ri prof. Catalano Giu- 

ie e cav. Jerace per la durata di due anni. Il 
Songresso ba confermato il Patto Federale votato 
alla Spezia con alcune utili modificazioni intese a 

libertà © autonomia delle singole Società; 
erato poi che la bandiera de razione 
il mondo con il 
formato iufine alla 
tiva quello del Comitito 
m Silvestri, dott. Luigi 
erde, sesretario dott. Alessandrini. 
rappresentate sono 
adere 
n. Greg. 
te la pubblica a 2 Parlo 
} Beinabi Baumiann, il 
duca d'Uratino di Napoli, 
alle ore 9 seduta per la discussione dei te 
in consi 
È puter a forma di 
che è la pubblica nza in Italia 
nel debito cont 
per un'azione comune di carità re- 


AI Circolo militare. 
lersera al Circolo militare fa solennizzata la 


| ricorrenza del 25° anniversario della liberazione 


di Roma 

Le splendide sale del Circolo erano gremite di 

iali di ogni arma e vrado, tra i quali not 
i generali Ponzio-Vaglia, San Marzano, 01 
ro, Hensch, Gobbo, Aymonino ed 4 1 
quasi tutti i colonnelli comandanti i reggimenti 
del presidio. 

Vi era anche l'on. Ci 

ri di Stato 

Mentre la più schietta allegria resuava nelle 
sale, poco dopo le 10 giun: 
me a S. A. R. il Principe di 
tanti della Casa militare di 7 

M. fu ricevuta dalla direzione del Circolo 
comi ia! generale Heusch, dal tenente-colon- 
nello Guerriero, dal maggiore Mazzoni, dal capi- 
ancesco, dal cav. Nazzari, dal 
capitano Ranzi, dal tenente Feliziangeli e dal 
tenente Marcozzi. 

La venuta improvvisa del Re suscità fra i pre- 
senti un vero entusiasmo. 

SM compiacque con la direzione dello 
splendifo atdobbo delle sale e congratulandosi 
con i singoli membri disse loro di sentirsi ben 
lieto — ciò che del resto desiderava da lungo 
tempo — di trovarsi fra i guoi afficiali 

issendesi avvicinato al Buffet, il generale San 

zano doman a S. JE il permesso di po- 

r bere alla sua salute, È levando in alto il 
bicchiere portava un brindisi al Re leale ed o- 
peroso, 

Rispose S. M, il Re: Sono lieto è fiero — dis- 
se egli — di trovarmi in mezzo ad nna eletta 
rappresentanz: l'esercito e di quella ma- 
rina c'e hann tante splendide prove di 

szione alla patria ed alla mia Casu! Bevo a 
voi tutti! 

Il brindisi del Re fu accolto da unanimi, fra- 
gorosi applansi 

San Marzano re 


pi con tntti i ministri e 


qu lì lunga- 

y i ufficiali presenti e ja- 
il Ciroolo verso le 23. 

All'ascita furono futti segno ad una simpati- 

di zione da parte della folla che li a- 


‘ennero alla festa 
intervenati fn ser 
p br:ffet del quale ecco îl mena: 
Brodo ristretto — Sandwiches assortiti — Pro- 
sviutto di York in gelatiua — Pollo in galanti 
alla Spol tto di bue piccato e 
rstbeot all'in lata all'italiana — Pa- 
sticceria aseortita — Gelati — Granite — Birra 
di Vienna Cienzano rosso, Chianti, Cham- 
pane italiano — Caffè — Liquori, 


Suonava il concerto dei carabinieri. 


Il Congresso dei militari in congedo. 

Il Comitato del I Congresso dei militari in con- 
gedo ci prega di aununciare che per la gita a 
Frascati, che avrà luogo quest'oggi sono ancora 
disponibili alcune tessere che possono essere ri- 
tirate alla Stazione di Termini dal Comitato. 

La partenza avrà luogo alle 10, 

Per la festa notturna sui Tevere i congressisti 
avranno a disposizione una parte della spianata 
dell'arginatura prossima e sovrastante lo scalo 
dei pontieri presso il poligono degli zappatori 
del genio, con ingresso in fondo al Viale delle 
Milizie. 

I congressist anno portare all'occhiello il 

» potrà ritirarsi presso la 
mituto in via d'Azeglio 11, 


li Comitato franco-italiano per la pace. 


Jersera, nella sula della Piccola Borsa, ebbe 
Inogo una riunione della Lega franco-italiana per 
la piace. 

intervennero, della Commissione francese ve- 
nata in Roma per îl 25° anniversario, il generale 
Tarr, Kuqueni, Girard, l'on. Bonghi, Îl Sindaco, 
îl seriatore ( è parecchio altre vorabilità 

L'n. Bonghi pronunziò un felicissimo discorso, 
deplorando il dissidio esistente fra l'Italia e la 
Francia ed angurandosi che, n un prossimo gior 
no, qualunque divergenza possa essere appianata, 

Pu applanditissimo, 

Parlarono auche gli on Girard è Panatton 

generale ’l'urr propose di inviare un tel 
gramma idento della Repubblica fraucese 
per esprimereli i sentimenti di amicizia e di fra 
a dell'assemblea. 
u approvata pe 

I Comune di Kuma ha offerto alla Commis: 
ne nna medaglia d'oro ricordativa della sua vi 
nuta in Roma, 


Commemorazioni patriottiche, 


ezza pom. la Società Gi 
Bruno e il Comitato elettor di Borgo è Prati 
si riunirono in piazza Pia e si recarono a villa 
Cecchini dovo è la lapide dei caduti nel 18 
Deposta una corona prese la parola l'on. Ba: 
zilai e ricordando l'episodio concluse: “ Non ba- 
sta ricordarli, bisogna imitarli. , 


La lapide a Tognetti. 

Ieri alle 2 e mezza nella casa in via Borgo 
Vecchio N. I31 abitata da Gaetano Tognetti fu 
scoperta la seguente lapide : 

In questa casa nacque, abitò e meritò — di 
offrire il capo alla scure — per la redenzione di 
Roma — Gaetano Tognetti — dopo venticinqu 
anni — dell'evento compiuto — La festa di po- 
polo — esalta il martire — Vendica una secon- 
da volta il delitto. 


La proposta 


Quest'ultima linea fa per ordine dell’ autorità | 


cancellata ma però si legge ancora. 
Alla cerimonia assistevano il senatore Cucchi, 
Von. Barzilai, la famiglia Tognetti e parecchi 
cittadini di Borgo. 
a corona dopo un breve discor- 
so del senatore Cucthi. 


AI Gianicolo. 
del Collegio Romano 
duci è le associazio- 
ni popolari per recarsi sul Gianicolo al monn- 
mento Giuseppe Garibaldi. 
erano i aldesi 
vetti, Vende 


Zavatta-i, Gara- 
foscioni, Luzzatto 

Medici , 
di Firenze, la fa duci di Foligno con 
40 bandier® e > di persone 

Dopo percorso le vie Torre Argentina, 
Arenula, Ponte Garibaldi, via Luciano Manara, 
giunsero al Gianicolo, 

Il piazzale del monumento era aflollato di po- 
polo, ? ro dei palchi già sguarnito dagli 
addobbi era tutto occupato da belle popotane 
senza ombrelli che sfidavano il tramonto del sole, 

L'on. Vendemini, salito sopra il basamento del 
monumento, pariò al popolo, ricordando la parte 
fresa ila Garibaldi nella difesa di Roma del 1649, 
Pu molto appiwudito. Lee commemorazione termi 
nò senza alcun incident 

Furono deyoste due co ie, una di bronzo 
Cappellari si Firenze, Kowa, Napoli, Aquila e 
quella dei Reduci sene 

Dopo la commemorazione del Gianicolo, alcune 
associazioni si recarono fuori porta San Pancra 
zio ad inaugurare il busto del triestino A, &. V 
nezian sulle mura del Vascello. L'on. Barz 
fece un breve discorso, 


L'illuminazione in Borgo. 
i Teena ebbe Inogo l’annunziata illuminazione 
del Rione B 

Giran concorso di popolo. 

« via priocipale — Borgo Nuovo — era illa- 
minata ad archi e alla piazza Scossacavalli. ri- 
dotta a gi », erano state collocate tre lam- 
pade elettriche fornite gentilmente dall’iag. Via- 
Dini dalla fabbrica di mattonelle in cemento in 
via Borgo Vittorio. 

Le finestre delle abitazioni in gran parte era- 
no al mio, 

Suonava în piazza Seossacavalli il concerto di 
Porta Pia e in piazza Pia la fanfara dei Reduci 
di Livorno, 

Furono a0ce 

Non si ebbe a 


Applausi ai ferrovieri. 


Nella solenne commemorazione del XX settem- 
bbiamo notato con piacere che al passag- 
gio del corteo, il labaro del Comitato naziona- 
le ferroviario, in velluto cremisi a frangie d’oro, 
approntato per la circostanza, era fatto segno a 
continui applausi, certo ad attestare l'ammirazio- 
ne del pubblico per la splendida e graudiosa co- 
rona in bronzo depoata dai ferrovieri italiani sul- 
la colonna di Porta Pia. Era anche notata la 
ricciissima bandiera tricolore ad eleganti ed ar- 
tistici arabeschi d'oro della Società ferroviaria 
di Napoli, La Filantropia, che si era unita al Co- 
mitato nazionale nella patriottica circostanza, 
Il monumento a Cavour. 


Stamane, alle 11, sarà solennemente inaugurato 
il monumento eretto dal Comune di Roma a Ca- 
millo Bens» di Cavour, di fronte al Palazzo di 
Giustizia, 

Per tale oc 
zioni romane ha pubblicato il seguente manifesto: 

Cittadini! 


Roma scioglie domani il suo debito di gratitudine 
verso Camillo Cavour, lo statista insnperato, che pri- 
mo la proclamò Capitale d’ Italia, nella memorabile 
tornata del 27 marzo 1861 del Parlamento Subalpi- 
no, E' dovere delle Associazioni romave 6 delle con- 
sorelle convenute dalle Provincie iu Roma per so- 
lennizzare il XXV annivessario della traduzione in 
fatto della fatidica proclamazione di Camillo Cavour, 
intervenire numerose e compatte all’ inaugurazione 
del monumento di quel Grande. 

Le rappresentanze di tutte le Associazioni sono 
pregate a trovarsi, con le rispettive bandiere, do- 
maui alle ore 10 ant,, in piazza della Libertà, al di 
là del Ponte Margherita, donde si muoverà in ordi- 
nato corteo. 


intervalli parecchi bengala, 
mentare alcun incidente. 


L'ingresso per gli invitati con biglietto o tes- 
sera del Comitato è in via Ulpiano, e le carrozze, 
che li conducono, vi si dirigeranno, transitando 
pel Ponte di Ripetta 6 per la via Vittoria Coion- 
na. Discesi gli invitati al limitedi via Pier Luigi 

trina, le carrozze si allontaneranno per 
a stessa, e quelle che devono attendere si 
meranno in via Pietro Cossa. 

Le carrozze però, che saranno munite di un bi- 
glietto speciale di circolazione (di color celeste), 
percorso il Ponte di Ripetta, volgeranno a sini- 
stra pel Lungo Tevere Prati e si arresteranno 
alla testata del Ponte Umberto L 

Il corteo dei rappresentanti delle Associazioni 
si formerà in piazza della Libertà e sì recherà al 
luogo della cerimonia in piazza Cavour per le 
vie Federico Cesi e Gioacchino Belli entrando 

nto di via Tacito, Stante però l'angustia 
dello spazio disponibile, l'ingresso nel recinto non 
potrà aver luogo che dopo scoperto il monumento 
a Cavour. 


L'album popolare al Re 


Oggi a mezzogiorno, le rappresentanze delle 
Società di mutuo soccorso d'Italia, che hanno fir- 
mato l'album da M. il Re, per 
commemorare il versario della unità 
nazionale, si riuniscono in via dei Crociferi, 49, 
donde muoveranno per recarsi al Quirinale, 

Il corteo sarà diviso in gruppi, a seconda del- 
le varie regioni cui appartengono i rappresen 
tanti dei sodalizi operai 

La prima iniziativa di questa bella e affettuo- 
sa dimostrazione fu presa dal cav. Alfonso Gi- 
belli di Bologna, direttore del giornale l'Operaio 
Nazionale, 

e 14 S. M, il Re riceverà la Commissione 
esecutiva, poscia le varie rappresentanze operait 

Della Commissione sono presenti in Roma e si 
recheranno al Quirinale, il presidente comm.Pn- 
rico Panzacchi, il vice-presidente Enrico Zironi, 
i cavalieri Gibelli, Battilani, Vincenzo Lodi,avv. 
Mariotti, ing. Morandi e i deputati di Bologna 
onorevoli Sacchetti e Rossi, 

Il corteo sarà diretto dai signori cav. Gibelli e 
cav. Pietro Savioli. 

L'Album, riccamente e artisticamente rilegato 
in pelle dalla cartoleria del Palombo di Bologna, 
è composto di altrettanti fogli di carta finamente 
dipinta, sui quali sono lefirme autografe dei com- 
ponenti tutti i consigli direttivi delle Società ade- 
renti, il numero dei soci ed altre indicazioni sta- 
tistiche. 

La parte calligratica è opi 
Del Sellere. è 

Ha per frontispizio una pregevole pergamena 
rappresentante l'Italia, opera del distin:o pittore 
prof. Lolli, dell’Accademia bolognese. Sand 

Nella intestazione porta la seguente epigrafe 
dettata dal cav. Ravà: 

ALLA MAESTÀ DI UMBERTO I DI SAVOIA 
Re d'Italia 

DUGENTOMILA OPE 

riuniti in sodalizi di mutua assistenza 
aderenti all'invito del comitato bolognese 

Mandano anguri è voti 
mentre celebrano il xxv anniversario 
di ROMA CAPITALE D'ITALIA 


egregia del signor 


I ITALIANI 


XX Settembre MDCCUVE 


Figurano nell'album le adesioni di 400 Società 
operaie di tutte le provincie d’Italia, 


Le rappresentanze, 


ll Comune di Santo Stefano d'Aspromonte, il 
cui nome ha uno speciale significato in queste 
feste, oltre ai comuni di Calanna è Loganadi so- 
no rappresentati dal cav. prof. Giuseppe Mantica, 
che ha anche la rappresentanza di altri circoli 
o sodalizi di Calabria e di Sicilia, 


La festa sul Tevere. 


Questa sera alle 8, a cura della Società per il 
Bene economico, avrà luogo l’ annanziata festa 
sul Tevere, 
Circa le 8 pom. il corteo, composto della Tr 
reme Romana e di molte altre svariate imbarca 
zioni, partendo dal ponte Marzherita, si re 
slle talde delio storico Colîe Aventino 
Sopra la Prireme Romana, dorata, saranno 
locate due grandi statue — eseguite da distinti 
artisti — rappresentanti l'Italia che consezna a 
Roma il diadema di Capitale. 
Al passaggio del corteo que 
alla iuce che, a mezzo di nn faro el 
a fatidica stella dit 
sarà contornata e seguita di: 

cesate e illummate fantasticamente 

lè quali prenderanno parte mi 

siche mandoliniste è i cantori che esezuiranno 

nuovo inno del prof, Costanzo, sotto Ja direzi n 

del maestro Vessella, nonché il pubblico che siasi 
rnito del relativo biglietto suindicato. 

Lo spettacolo sarà diviso nelle seguenti pa: 


Parte I -- Mole Adrian 


AI giungere della Trireme sotto l'arco centrale del 
unovo ponte Umberto verranno lanciate 50 granate 
di molto effetto, le quali col loro scoppiettio di nu- 
merosissimi colpi daranno l'illusione di un combatti- 
me reo, 

Terminato il fuoco delle bombe 6 mentre le musi- 
che eseguiranno il unovo inno, la grandiosa Mole 
Adriana, precedentemente illuminata a lanter- 
noni, verrà istantaneamente illuminata a finccole ru- 
mane, dando così un'idea della illumi ne 80° 
leva farsi a ola di S. Pietro, 

Cessato il canto dell’ Inno e mentre il corteo si 
metterà nuovamente in moto, dall’ alto del Castello 
vesrà eseguita una scappata ili 3000 razzi risolven- 

in una pioggia di stelle multicolori a scoppio di 
petardi e immediatamente con un grande riflettore 
elettrico sarà illuminata la Cnpoln di San Pietro, il 
Colonnato eee, 


Parte II — Gianicolo. 


Allorchè îl corteo sarà in vista dello st.rico colle, 
e le musiche avranno intuonato l'Inno di G 
di, si darà principio ad nu iucrociamento di turchi 
aerei consistenti in bombe di 
comete, bolidi. meteore e a questo 
fuochi d'aria accompagnato da un simultaneo fuoco 
rivo di simulata fucileria, producendo così gli ef 
fetti di una vera e propria battaglia. 

Cessato il fuoco verrà illuminato a luce elettrica 
il monumento di Giuseppe Garibaldi, e contempora- 
neamente a luce di bengala il fontanone dell’aqua 
Paola, nel mentre si lanceranno in aria numerosi 
areostati. 

Purte II — Colle Aventino. 
Passando il corteo avanti l'Isola Tiberina, saranno 
lanciate altre 50 bombe, ottenendosi la ripetizione 
dell'effetto di cui è cenno nella parte prima. Quindi 
seraino illuminati a bengala i seguenti monumeuti : 

Isola Tibi aca Massima, Ten 
pio di Vesta, della Fortuna Virile, Casa di 
Cola di Rienzo, Chiesa e Campanile di S, Maria in 
Cosmedin, nonchè lo stesso Colle Aventino, 

Giuuto il corteo a Ripa Grande e durantelo sbar- 
co verrà incendiata sul Faro del Porto una gran- 
diosa Stella d'Italia a Iuce di magnesio, inmodo da 
proiettare nel basso un fascio di luce luminosissima, 

Il corteo, duraute il tragitto da Punte Margherita 
a Ripa Grande, sarà continuamente preceduto da 
fantastici e variati fuochi artificiali vaganti pel fiu- 
me a mezzo di galleggianti. 

Anche le barche saranno ad intervalli illuminate 
@ bengala. 

In tale occasione per tutta la giornata di oggi 
fino al completo svolgimento della festa è sospe- 
sa la circolazione dei galleggianti sal Tevere, da 
Ponte Margherita a Ripa Grande; eccezione fat- 
ta per le barche di commercio fino a _mezzogior- 
no, e per le imbarcazioni munite di speciale tes- 
sera della Società pei bene economico di Roma, 
o appartenenti a Società inseritte al RR, C.L, 
per l'intera giornata. 

Stante la grande richiesta dei biglietti per a- 
gevolare in tempo l'acquisto al pubblico ha prov- 
veduto perchè la vendica dei biglietti stessi al 
prezzo di B. 5 per posti nel vaporetto, Ì.. 8 su 
barche e battelli, L. 1,50 per posti riservati nel 
Lungo Tevere * Torre di Nona sia princi, 
sin da oggi. 

I biglietti si venderanno oltre che alla sede 
del Bene Economico — Corso 151, palazzo Beni- 
ni, — anche nei negozi dei sig. Peroni, Aragno, 
Ranzi è Singer a Piazza Colonna, tabaccheria in 
vis delle. Convertite, sig. Perucca al Corso ri- 
vendita biglietti ferrovia, libreria in piazza Ve- 
nezia, Stazione tramvai e caffè della Borsa San 

ro. 

Si venderanno anche sino ad an'ora prima che 
cominci lo spettaculo in speciali botteghini posti 
all'ingresso di Ponte S. Angelo e Umb-rto primo 
e Piazza del Popolo. 

— Alle o:e 19, sarà interdetto il passaggio dei 
Yeicoli sui ponti in ferro ju prossimità di ponte 
S. Angelo e su quello di Ripetta, 

Sul ponte a S. Giovanni dei Fiorentini i pedo- 
ni potranno transitare, ma è vietato assolutamen- 
te di fermarvisi, 


La rivista dei decorati 


della medaglia al valor militare. 

Per la rivista che sarà passata da S. ML il Re 
ai veterani e reduci delle patrie battaglie, ai de- 
corati di medaglia al valor militare, d alle rap- 
presentanze dei corpi che presero parte alla cam- 
pagna del 1870, il comandante il presidio di Ro- 
ma ha emanato le seguenti disposizioni : 

La rivista avrà Inogo nel mattino del 28 cor- 
rente sul piazzale del Macao. 

Alle ore 7 precise tutti i veterani e reduci delle 
patrie vattaglie nonchè i decorati di medaglia al 
valor militare, tanto in servizio effettivo che in 
congedo, si troveranno sul piazzale del Macao 
ove prenderanno il posto che verrà loro assegnato, 

Tutti indistintamente avranno le sole decora- 
zioni nazionali e indosseranno: 

a) la grande uniforme con sciarpa quelli che 
ne sono provvisti — è) l'uniforme ordinaria quelli 
sprovvisti di gran niforme — e) in abito bor- 
ghese quelli sprovvisti di uniforme. 

Gili ufficiali, tanto în effettivo servizio che in 
congedo, non contemplati fra quelli che prendono 
parte alla rivista, sono invitati ad assistervi co- 
me spettatori, 

Il posto loro assegnato sarà indicato sul luogo 
stess A 

Tutti indosseranno la grande uniforme senza 
sciarpa, ad eccezione dei generali i quali vesti- 
ranno l'uniforme ordinaria con decorazioni na- 
zionali. 

Il pubblico potrà accedere al Macao solamente 
per il portone di casa Landi e potrà occ 
soltanto lo spazio a sinistra dell'entrata princi 
pale’ al Macao senza oltrepassare la prima linea 
delle piante, 


i illmwinato 


A Pietro Cossa. 


1 soci fondatori della vecchia Accademia Fi- 
loirammatica Pietro Cossa, facendosi iniziatori 
per una corona da deporsi sul monumento del 
grande poeta romano che s'inaugurerà il 27 coi 

ente, invitano a voler concorrere alla sottosci 
zione tutti i dilettanti di Roma. 

Le offerte si ricevono alla libreria Rosse e 
Laafranchi, Via del Tritone 195-94. 

La commemorazione di Mentana. 
Stanotte, all'una, da Porta Pia sono partiti a 
iedi per Mentana un centinaio di persone con le 

ere dei Circoli Niazzini, Ludovico Marini, 
Gesù Cristo, Democratico Universitario, Concia» 
tori di pellami, Repubblicani di Livorno e Giu- 
ditta Pavani Arquati. Erano seguiti da molti a- 
genti. 

Stamani, con due treni speciali, partono per 
Monterotondo eirca un migliaio di persone. 


i: | potranno muni 


| reduci del 1870. 

1 militari in congedo di quatunque re, 

1 o corpo che preset parte all'attacco & 

| gono Invitati a trovarsi in piazza dell 
denza ima di quel 

i ed 


j po lo ‘spetta 
îl Comitato delle 
| frird nella sua sede 


della pr: 
0 Savoia, Monte 
onore ai rappresentanti 
convenute in Roma per jl 
della sua liberazione, © 
I consiglieri « 
avranno 
dello. med 


ppresentanti le Associazioni delle provi 
gie © cittadine, accederanno con Ja tessera di 
conoscimento 0 con lo speciale biglietto, gi ca; 

unirsi presso Ja segreteria del Comi: 
| tato nella giornata di lunedi. 


Nella Provincia di Roma. 

(N) Subiaco, 21, ore 21,30. — Il 85 
a del riscatto di Rom: 
grande entusiasmo. 

Alle 5 della mattina cominciarono l 
tari e terminaron 
salto di Porta Pia. 

Le vie principali, totalmente pavesate, presenta 
vano un aspetto imponentissimo. 

»ecerto municipale percorreva le vie della città 
seguito da numerosa folla, suonando l'inno reala 
mentre il sindaco cav. Scarpellini, accompagnate 
dalla Giunta, visitò tutti i malati pov fortan» 
qtoli e lasciando loro suszi 

Alla sera vi fu l'illuminazione dei pubblici edifici 
e delle case private. Il concerto suonava nella piarza 
principale. 

Alle ore 9 ebbe luogo l' ace 
dida girandola e dopo l'illu 
città a luce 
tastico, 
Chiuse la fausta giornata una festa da ballo riu- 
scitissima, data dal presidente Scarpellini in questo 
Circolo e alla quale vi fu immenso concorso, prene 
| dendovi parte le più distinte signore della città, fra 

le quali si distinguevavo la leggiadra signora del 
sindaco, la contessa (rurgo, la signora Bia: 
la signorina Magnani, la sigaorina Gori eo 

Si prepara per domenica ventura un grande ban 
chetto, ove il sindaco pronunzierà un discorso com 
memorativo, 


1 anfrere 
fu qui solemnizzato cor 
‘alve dei mop 
alle ore 10, rammentando l' as 


sione di una splen- 
azione istantanea della 
bengala, che produsse un effetto fane 


Arti DEL GorerNo 


La Gazsetta Ufficiale del 21 pubblica: 

Decreto per condono » riduzione di pena a fav. 
re dei condarmati dai tribuuali militari della Sicilia 
e della Lunigiana — Elenco delle pensioni liqui- 
date dalla Corte dei conti — Elenco degli attestati 
di trascrizione per marchi e segni distintivi di fab- 
brica rilasciati nella 1a quindicina del mese di u- 
glio 1855 — Elenco degli attestati di privativa per 
disegui e modelli di fabbrica rilasciati nel mese di 
luglio 18 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronae n tolegr Nostro _servitB) 

Fermo, 20 (Zte) (p. e) — Il Consiglio comu- 
nale, essendo riuscite inutili Ie pratiche fatte col 
cav. Gaetano Falconi, perchè ritirasse Ie dimissioni! 
da sindaco, ha eletto a tale ufficio l'assessore an- 
ziano comm. dott. G. B. Monti. 

mninava poscia, in sostituzione del cav. Camillo 

Fracassetti, presidente della Congregazione di carità, 
dimissionario, il signor Armand» Fiorani, esprimendo 
unanimemente al Fracassetti un voto di piauso e 
gratitudine per lo zelo addimostrato nel lungo 
po in cui rimase alla presidenza delle Opere pi 


Lucca. 20 (p. c.) — E' stato chiusoil Congres- 
30 geologico, con nu'applaudita relazione dell'inge- 
qnere Chierici sulla pianura di Roma. 

Si procedè quindi all'elezione delle cariche soci 
pel venturo aunio e veane proclamato presidente il 
prof. De Stefani dell'Istitut: di Firenze, e vice- 
presidente il professor Pantanelli dell'Università di 
Modena. 

La seduta si chiuse con un voto di plauso al pre- 
sidente dei Congressisti prof, Cocchi. 

Genova, 20 (p. c) — Gli avvocati Graffa smi 
e Tabet sono partiti alla volta di Amsterdam, ove 
îl 28 corr. devo diseutersi la causa di estradizione 
dei fratelli Bingen pel noto fallimento, 3 


Firenze, 20 (p. c.) — Nel treno di ritorno 
dalla capitale ove aveva trasportato i garibaldini 
avvenne presso Arezzo una grave disgrazia. 

Il capotreno Leopuldo Rugindi, fiorentino, nel tra 
sferirsi da un compartimento ad un altro della stese 
so vettura, per esercitare il controllo di cui era stato 
incaricato, fallitogli un piede precipitò per la s 
pata della linea, battendo il capo in un mucchio di 
pietre. 

Giunto il treno ad Arezzo ed avvertito il perso 
nale della disgrazia avvenuta, vesne spedito un me- 
dico, un impiegato ed un frate sul luogo della di- 
sgrazia e venne trovato e raccolto l'infelice col cra- 
nio sfracellato. Si preparano solenni funerali alla 


vittima del proprio dovere. 

Alessandria, 20 (p. c) — Gli egregi meli 
dott. Bozzolo, Carle e Robutti, dopo un lungo cone 
suito decisero di praticare all'on. Ércale l’operazio 
no resa necessaria dall'aggravarsi della cistite. 

L'operazione è riescita pienamente, per cni si ha 
luogo a sperare in una prossima e completa gua 
rigione. 


Terremoti. 


(8) Spoleto, 21, — Nella scorsa notte vi fu: 
rono continue e forti scosse di terremoto. 
Il panico è generale. La popolazione ha lascia* 
to le case, 
I danni sono leggeri. Continuano le scosse. 


Un grave incendio a Caprile. 


(S) Belluno, 21. — Un incendio scoppiato a 
Caprile ha distrutto oltre 20 case, le quali, nella 
massima parte, non erano assienrate. 

Sono danneggiate circa 50 famiglie per la some 
ma approssimativa di lire 150,000. 

La causa dell'incendio fu accitentale. 


Teatri ed Arte 


Pubblicazioni. — La Critica, questa interes- 
sante rivista di arte, diretta dal marchese Gino Mo- 
naldi, contiene nel suo numero odierno : “ Divaga- 
zioni musicali , Gino Monaldi — “ L'Esposizione, 
di Belle Arti ,, U. Flores — “ Come si serive in - 
talia ,, L. Pirandello — “ Varietà, Notizie, Teatri. » 

Abbonamento annuo L. 12, Al semestre L. è. 

- 

Lirica. — Essendo ritornata a Parigi la signo- 
rina Calvè, sono incominciate all'Opéra Comique le 
prove d'insieme della _Navarraise di Massenet, che, 
Sì spera possa essere pronta per la fine del mese, 


Ci scrivono da Città di Castello, in data 18: 

Teri sera nella sala degli Stucchi di questo Cir 
colo Tifernate, ovo era convenuta ln sine-Heur delle; 
ittadinauza, il giorane Ugo Falena, presentato Si 
dottor Mattiucci, teneva una conferenza sulla De 


radenza dell'art 
punti arguta, v 
rodotto autura! 
italia n 
infeconda. 


vendo un 
musicista di 


Per 


DOMENICA 
Lova il sol 


BOLLE 


Enropa 
Nordest e ( 
Vionna 
Italia 2 
rolla Siracn 
elevata, ven 
deboli 
Barometr 
Probabilit 


temperatira 
— Tempe 
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i Arte 
foga 
» Divaga= 
L'Esposizione. 
e si scrive in I 
zie, Teai 
L. è, 
a Parigi la signo- 
)péra Comigue le, 
se di Massenet, che; 
r la fine del mese. 


denza dell'arte. Con forma elegante e in molti 
panti arguta, volle dimostrare che la_ decadenza, 
prodotto naturale, non doveva suscitar timori e che 
ia Italia non esistera che nella mente della critica 
Dagli applausi che accolsero la fine del- È 
corso si può desumere che il conferen- 
1 suo intento. 


quesl’occasione arvi due notizie | 
è. Presto da una de e Compagnie dramma 
posciute verrà data una novità del Fa- 

». lì giovane autore poi sta sc 
retto che Alessandro Bustini, un giovane 
ingeguo, musicherà quanto prima, 


Per il Pubblico 
CA LENDARIO, ba A 
DOMENICA, 22 Set bre 1895 — S. Maurizio, 


Leva il sole alla or Tramonta allo 60 
Leva la ui a alle 748 s 


BOLLETTINO M ETEORICO 
gi settembre 19% 
Europa pression anda, basta 
lost è Centro Russi 1 Parigi, Zurigo 
Tialla si ore: ao creno;; pioggia» 


Mare calmo. 
venti deboli settentrionali, cielo sereno, 


— Temperatura nelle provincie e a 
Dalle ore 7 dei 20 settembre alle 7 dei 21 


Nasi 
a {Inapoti 
a | Cagliari 


0jZurigo. 
49 0/Lugano. 


Rebus-Monoverbo 
100000 


Aplegarione del Passatetayo di ieri 
ONTA - NOTA. 


toma . 
ìari.. 
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Napoli . ... 
Palermo... 
Forino... 
Venezia (11. 


Numeri in ritardo. 


Torino . . S2 6 — 
Milano . 3-8 
Bari .. 42 39 
Hirenze | 18 
Napoli . 37 
Palermo = 
Venezia 63 
Roma . . a 
Sumero in ritardo in tutte le ruote 
Bari L 


URONACA DI ROMA 
emsperatura di feri. — Dall'Osservato- 
cio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
minimo: 16,2. 
L'on. Ronghi alle figlie della carità. 
ri mattina. mentre 1'vn. Baccelli inausurava 
solennemente il Congresso magistrale, all’ E 
zado, l'on. B agli alunni del 
i faceva visita. all orfanotrofi» 
Angeli. in piazza Termini, dove 
e te ricoverate dodici alunne con 
Îne istitutrici del col egio Regina Margherita di 
smagni. 
fani e le orfane dei muestri italiani sono 
camente a Roma_ per rappresentare 
gi del XX Settembre, ed 
preso parte ieri al corte» insieme ui ue- 
mentati. Il commendator Viti, presidente 
l'istituto, neco sunente l'illustre visita» 
endogli vedere tutto il bello e vasto lo- | 
ta durò circa un'ora, dopo di che | 
care fan 


« scendere nella chiesa di S, Pietro, dove è ri- 
masto 4 pregare Îutgamente. 
seursione archeologien — Come fu 
» per iniziativa dell ione di M. S. 
1a j toscani residenti ju Row i al 
050 la prima visita ai moi 
ispi-Landi. 
invitate tutte le as 
altri si son dati convi 
fi e a trovatsi al | 
lì prof. Nispi Landi illustr Di dio, 
il Palatino, i prine i ro, dele 
le curie, il monur li “esnre ecc, Sia- 
rti che non mancherà il concorso, 
cilitazioni ferroviarie. — La direzio- 
ne del tramway Roma-Tivoli ci comunica: Allo 
di facilit ri venuti a Roma per 
iottiche feste del NX settembre l'accesso 
durante il yr eriodo festive ha 
î costanza sul p 
noii Speciali facilitazioni di 
è comitive di parecchie pers 
+ del tramway oltre alle note 
à dî Tivoli, pessonsi v 


Villu Adriana, sempre | 


valpitanti d'interesse storico e il grandioso sta- 
dilimento delle Acque Albule, 
Corse ciclistiche. — Oggi alle ore 15 e 
nezzo a cura del Veloce Club Romano avrà luo- 
la Borghese l'ultima giornata di corse ci- 
ternazionali della stagione. 

sa schiera dei corridori che n 

no occ mirare nelle corse di do 

a e giovedì soorsi, altri fortissimi se ne so 
i, tanto da far prevedere che quest' ultima 
ruta garà certamente la più importante del 
l'annata, 

Ti concorso delle bande. — Continna 8 
Villa Borghese il concorso nazionale di bande 
concerti. Al Giardino del Lago, alle ore 4, d 
ranno l'esperimento il concerto di Perugia iscrit- 
to alla seconda categoria eseguendo il prog 
ma stabilito nella gara : il concerto di Monte 
acone (prov. di Roma) e il concerto di Ferentil- 
lo (prov. di Perugi 

Lo sv. di questa nobile gara è veran 
te interessante e Jo dimostra l’ accorrere sempre 
siù numeroso del pubblico. Marteiî 24, audizione 
tan nuovi concerti. 

Furti. — In vis Montebello, mediante scasso, i 

trarono nell'abitazione di Ricci Evaygeli- 
sta, d'anni 46, da Firenze, posta in quella via al 
nomero 21 int, 20, rabando degli oggetti di valure 
per L. 550 e L, 30 in biglietti di banca, 

- "în via Monte Savello al cascheriuo Benzi Pa- 
squalo, d'anni 28 romano, gli farono rubate due ce- 
ite di pane del valore di L. 50 che avera momen 
saneamente abbandonato sula via. 


Borseggio. — Codisco Angelo di Bisceglie, 
ufficiale postale, fa borseggiato al Corso d'talja del- 
l'orologio con catena d'argento del valore di L. 45. 

°— In piazza Venezia fa arrestato @ovagnoli Ro- 
molo di anni 16, romano, in flagrante borseggio. 


— In piazza S. Giovanni în Laterano, 
certo Leggeri Michele, da uno sconosciuto fu truf: 
fato dell'orologio c.catena d'argento, del valore di 
lire 30, e di lire 18, dandogli un pezzo di rame, che 
gli fecero credere d'oro. 

Investimenti — Mentre la signora Di Nola 
Fiora d'aani 55, domiciliata in via Milano n. 9, trau- 
sitava per via Nazionale, fu investita. presso l'al 
bergo del Quirinale dalla vettura pubblica n, 91. 

oecorsa da alcuni ini © trasportata dalla 
guardia municipale Tomba Giuseppe all'ospedale di 
Sant'Antonio, sì constatà che aveva riportato frat- 
tura dell'osso nasale. Fu dichiarata guaribile in 20 


Il vetturino venne arrestato. 

— Anche la guardia di città Torti Tommaso di 

i 80, stando di servizio a porta Pia, venne inve- 

« da una vettura riportando una contusione al 

destro 

er le sente — Marcucci Violante d'anni 70, 
da Civitavecchia, mentro ripuliva lo scale della pro" 
pria abitazione al Corso d'Italia 92, cadde fratta- 

V° mero sinistro, Un mese di cora, 

La stessa disgrazia capito alla bambina Bru- 
guacca Amalia d'anni 6, che, edendo anel'essa per 
Îe scalo di casa in via Ricasoli 19, si frafturava il 

more destro, La povera piccina resterà iu cura per 


A Franchetti alle Coppelle e via Viminale 70 
è arrivato uno Storione imperiale del peso di due 
quintali e chili 37 

Oggi in mattinata 22 settembre se ne farà la ven- 
dita. Acciocchè tutti possonu acquistarne, Jo mette 
al minime prezzo di franchi il chilo. 

Stofîe inglesi di Scozia eci 
e figlio, Montecitorio 112-113. Grande sartoria per 
uo 

Gran Caffè Ristorante Venezia. — 
Grandiosi concerti. 

Albergo Campidoglio, il più e 
zione omnibus e tramways per futta Roma, Prezzi 
onestissimi. 

Lan verità ni fa strada: l'efficacia dei ri 
medi del dottor Gori, specialista di Ruma, che for 
imguo un serio rivolgimento della medicina, ha vinto 
la miscredenza anche di quei medici che, 8 torto, li 
giulicavano alla stregu delle solite specialità da 
farmacisti. 

Carte da parati. (Vedi avviso in 4. pagina) 

Fotografia G. Borghese (Vedi 4. pagina). 


=_= ——————=* 


Piccola Cronaca di Roma 


La banda di Fratovecchio, — Questa 
se , iu piazza Colouna, dalle re 20 alle 22, suo- 
nerà la bauda di Pratove: è (Toscana) che ebbe 
così lieto suocesso nel concorso musicale a Villa Bor- 


ghese: 


Ne diamo îl programma 
1, Sala “ A fior di labbra , mazuri 
feverbeer “ Première marche au Flambentx, , 
Mignon , sinfonia. 
* Chantilly , valtzer. 
Lo Vendi “ I Vespri siciliani infonia, 
. Waguer “ Gita di piacere , marcia militare, 
Dott. Egid? — Malattie di gola 
chio. Consulti ore 8-9 e 318 vi 


Jasu e oree- 
di Pietra 70, 


TEATKI DI ROMA 


ARGENTINA — Lo spettacolo di gala dato 
in onore dei si daci e delle provincie italiane riu- 
scì splendidamente. 
Peccato che difettasse assolutemente l'elemento 
nile con superde e ricche toilette» ; però in 
compenso un numero stragrande di marsine, di ca- 
micie bianche porcellanate da fare invidia financo a 
quella del... warchese Vitelleschi. 
Del resto non poteva essere altrimenti : l'invito 
era espliciti li rappresentanti dei Comuni e 
Provi , e questi, è doveroso consta 
, risposero numerosi, 
Aida fa esegnita con maggiore cura ed effica- 
cia delle rappresentazioni precedenti; il tenore Grani 
emise delle note poderose da fare strabiliare e Giu- 


seppina Pasqua si manteime pari alla sua fama, 


specie nell'ultimo atto, dove fu di una drammatici» 
tà meravigliosa, 

Stasera Aida si ripete, 

COSTANZI. — Uno splendido effetto oifriva 
iersera la sala di questo teatro gremito di pubblico: 
i palchi ed i posti di platea erano tutti esauriti. 

Accoglienze entusiastiche ottenne, come al solito, 
18 signora Spa arini, che si dimostrò ancora 
uva volta la Violetta gentile ed appassionata della 
sublime creazione di Ver 

Qgui una novità per questo testro ; vi saranno, 
cioò, d resentazioni, alle ore 17 e 21; nella 
prima si rappresenterà La Traviata e nella seconda 
Lucrezia Borgia. 

VALLE. — La brillante commedia 4 dona 
nema ’e D. Ciocillo, ottenne iersera un così lusin- 
gbiero successo, che stasera si replica a generale ri- 
chiesta, insieme alle canzoni nuovissime di Picdi- 
grotta. 

QUIRINO, — Grandi applausi iersera alla com- 
pagnia Gravina nell'operetta Boccaccio, eseguita con 
molto brio, tanto che stasera si replica nella secon 

reseatazione, Alla prima si darà Santarelli 

na oltre alla zarzuela El duo de la Africana. 
INL — Li mariti a' li bagni de Porto 
dAuzio, un'operetta indovinatissima ricea di satire 
a lega, si replica in entrambe le rappresen» 


MANZONI. — Un eccellente successo ha ot- 
tenuto iersera în questo teatro la compagnia De 
Martino rappresentando La vendetta di un folletto, 

replicata alle ore 18 e 21. 
STERIO SALLUSTIANO — Inaw- 
guiazione di questo simpatico locale con spettacolo 
Equestre straotdidariv in cui sono aununziate vario 


no 
Vedremo di che 


SPETTACOLI D’'066 


Argentina — dido, ore 21 
Costamai — Traviala, ore IT - Luerezia Borgia, ore 21 
Le. — (A bon'anima de Don Ciscilo, ore 21 
Santaretlina e EI duo de la Africana, ore 
2 
mariti a W bagni de Porto d'An 
detta di ‘un folletto, ore 18 è 
Sferisterio Salluetiamo, — Compagnia equestre, ore 18 
Cute Varietà — Spritasolo © concerto tulle 10 sere, 
rappresentazioni. 
Venti 


Fabr. 


© istrumentale. 
lietto del Pano! 
cello di P. del Popolo. 


—{(ROMA )- 


Albergo d'Oriente 


Piazza Poli N. S 
Presso Piazza Colonna, 


die LIEBIG 


Coll'uso di quest'Estratto si ottiene l'immediato miglio- 
tamento di pietanze di carne arrostite che non fossero ab- 
Dastanza saporite. 

GENUINO SOLTANTO 
ge ciascun vaso porta 


la firma in inchiostro azzera 5 


INTERESSANTE 
per gli Alberghi, pensioni private ecc, 
Ultimi giorni della vera liquidazione 

del riparto Tappeti e stoffe per mobili 

nei grandi magazzini S, di P. COEN & €. 

Tritone 37 al 40. Restano a a vendere i se- 

guenti articoli con una riduzione di 40 010 sul 

prezzo corrente Tappeti, Stoffe di Juta e Bourette, 

Tende, Soppedanei, Coperte cretomnes ecc, 


Malati di stomaco e d'intestini. 


Prendete le Goesie Digestive Pepsino-Idrocloriche 
del cav, Persichetti; 15 goccie in mezzo bicchiere 
d'acque è bibita gradevelo e di pronto rimedio con- 
tro i catarri gastrici e dolori di stomaco. 

via Quirinale 44 — Romà. 
lo farmacie e grossisti d'Italia, 


F 
'endesi in tutte 


Piano 4° — Aprartanento di Num. 9 camere e 
cucina con ingresso dalla via del Moretto N. 5, 
Appartamento di N. 5 c‘mere e cucina con in: 
gresso dalla via Mercede Num. 9. 
Rivolgersi al portinaio via Mercede Num. 9. 


Preciso misurazi i della 


VISTA 


to degli occhiali per l'Oenlista cay. 
è. Piazza Montecitorio 121. Ore 


ADI GINEVRA 
Vin Due Macelli 
7 15 
Diretta da un allievo di 
Patek Ehilippe & CC. 
Orologi garantiti d'ogni speci 
Bermini. CORSO I 


Cure elettriche ed idvoterapiche 
HAMMAM. 


è d'ogni prezzo 


Ultime Notizie 
lersera 5, M, il Re e S. A. R. il Principe di 


Napoli si recarono al Circolo militare, dove fu- 
rono festegsiatissimi. (Vedi Oromeca). 


Questa mattina S. M. il Re riceverà i veterani 
e la rappresentanza di Bologna, condotti dal sin- 
daco cav. Dall'Olio e dal prof. Danzacchi, 1 bo- 
lognesi presenteranno al Sovrano un album, 

Stasera vi sarà al Quirinal 
nore delle rappresentanze dell'Esercito. 


Il sindaco di Palermo, marchese Ugo Delle Fa- 
vare, con due assessori è stato ricevate ieri dal- 
l'on. Crispi. il quale si disse lieto di rivedere 
vecchi amici, Gli parlò dei provvedimenti del 
Governo a favore dell'Isola e invitò ad un pran- 
20 di fa per questa sera al Grand Hotel. 


Il Bollettino militare, che doveva essere pubbli- 
cato ieri, lo sarà invece martedì, 


Il Senato e la Camera al Quirinale, 


Ieri mattina, alle 11, le LL, MM. il Re e la 
Regina ricevettero al Quirinale le presidenze del 
Senato e della Camera, unitamente a circa 30 se- 


‘o nella sala del trono, 
R. il Principe di Na- 


SM. il Re gli auguri e le felicitazioni dell'alto 
consesso per la ricorrenza del venticinquesimo 
anniversario della liberazione di Roma, 

S.M. ringraziò i componenti il Senato, dicen- 
dosi lieto di vedere tanto nomerosa la rappre- 
sentanza dell'alto consesso. 

Dopo quella del Senato venne ricevuta la pre- 
sidenza della Camera, unitamente a 150 deputati 
di tutte le provincie d'It: 

Il presidente della O: 
8.AK, le seguenti parole : 

“ Gli eletti della nazione, convenuti a Roma 
a coleb'are il XXV anniversario di quell'avveni 
mesto mondiale che diede all'Italia la sua uni 
e la sua capitale, obbediscono ad un sentimento 
invincibile del loro cuore venendo, quasi ad epi- 
logo delle grandi meworie evocate dall'entusiasmo 
popolare, a raccogliersi intorno a Voi che così al- 
tamente riassumete le sante tradizioni della Di- 
nastia italiana, ed a porgere a Voi, alla graziosa 
Regina e al Principe Vostro diletto figliolo il 
tributo del loro riverente ossequio e della loro in- 
crollabile devozione. 

“ Essa fu sempre col popolo italiano del quale 
comprese il cuore. divinò i destini, ricambiò gli 

tti; che ordinò a severe discipline e guidò per 
una lunga via attraverso a difficoltà che pareva- 
no insuperabili, a_sacrificii che sembravano im- 
possibili, a sofierenze enormi, a raggiungere il 
desiderio secolare, la mèta Inng@mente auspicata; 
Roma rivendicata all'Italia. 

“ E noi Vi portiamo ogsi i voti e le felicitazio- 
ni di questo popolo che dopo di avere raggiunta 
ia sua unità politica si travaglia con ammirabile 
costanza ‘siungere quella prosperità econo- 
mica e civile alla quale sente sotto i vostri au- 
spicii di essere chiamato, - 

* Egli vi ama, 0 Sire, e vi benadice perchè Vi 
vide animoso affrontare i pericoli delle battaglie; 
Vi ama e Vi benedice perchè conosce la genero 
sità del vostro cuore; Vi ama e Vi benedice per 
l'altezza del carattere, per la fede sincera, per il 
sentimento del dovere, per la vita nobilmente vis- 
suta în quell’ ambiente benefico che è la reggia 
italiana, îrradiata dal gentile sorriso dell'anguata 
Regina e dalla severa virtù del figlio vostro. 

“ Di questo popolo noi Vi portiamo il saluto 
e le felicitazioni cordiali e l'augurio fervido della 
prosperità e della grandezza della patria comune.,, 


S. M, îl Re si mostrò vivamente commosso 
e stringendo lamano del Presidente disse “ che 
l'atto dei deputati aveva per Lui un altissimo si- 
guificato, era l'affermazione di quel concorde sen- 
fimento che aveva sempre unita la sua famiglia 
alle speranze ed ai destini del popolo italiano, 
che il senti unitario riceveva in quel m 
mento una nuova e più solenne consacrazione ; 
disse e ripetè pià volte che fra tutte le dimo. 

ni di affetto che a ricevute in questi 
giorni, questa dei deputati italiani era quella che 
fiù toccava il suo cuore, che la fede concorde, 
l'affetto confidente, quella imponente manifesta- 
zione de! seutimento italiano costituivano la più 
grande forza della nazione e davano sincera ga- 
ranzia di bene per l'avvenire della patria italia» 
na © di quella Roma con tanto plauso del mondo 
civile restitaîta all'Italia. 

‘Ai deputati piemontesi ricordò la sua gita a 
Barge da principe ereditario, le sue escursioni 
fra i valdesi della Val d'Aosta e le grandi ma- 
novre del 1893, N 

Pariò pure Juogamente con i deputati sicilia» 
ni e specie con cui disse 


era on. Villa, rivolse a 


Vonor. Nicolò Fulci 
di interessarsi grandemente delle sorti dell’isola, 
la quale gli sta molto a cuore. 
Ai deputati sardi on. Pais e Cocco Ortu, Sua 
Maestà il Re rivolse parole di vivo interessai 
to per la Sardegna e per le classi lavoratrici ru- 
rali dell'isola. da 
Parlò poi col deputato Vischi, rallegrandosi 
ini di essere stato il promotore del progetto 
geche dichiarava festa civile îl 20 settembre. 
ii ja Rezina e il principe di Napoli parla: 
rt cin Fari deputati esternando In loro soldi» 
sfazione per la riuscita delle feste e perlo splen- 
dido monumento eseguito dal Gallori. 
Il ricevimento è terminato a mezzogiorno, 
S. ME fu oltremodo cordiale con tutti i deputati. 
Diopo i ricevimenti dei due rami del Parla- 
mento, le LL, MM. ammisero in udienza vario 
” unali e provinciali nel salone 
degli Ambasciatori. I Sindaci erano circa 300, 
schierati su due file, Il Re e la Regina scambia» 
rono qualche parola con tutti. L'on, Bisucheri 
fece una presentazione collettiva. Il Re si disse 
commosso per le dimostrazioni ricevute in questi 
jorni dai vari rappresentantì dei Comuni i 
ani. Al Sindaco di Pisa parlò di S. Rossore 
è delle sus escursioni di caccia. Col Sindaco di 
‘oggia si mostrò intormato dei danni prodotti 
da'Îa peronospora e con qual di Alessandria ri- 
cordò le sue visite in quella città. Al Sindaco di 
Palermo ripettè le stesse dichiarazioni fatte ai 
deputati siciliani. E 
‘5. M. la Regina e il Principe di Napoli parla- 
rono col Sindaco di Siena, promettendogli una 
prossima visita a quella città. 


La rappresentanza di Tunisi da Crispi. 

Jeri l'on. Crispi ricevette i rappresentanti del- 
la colonia tunisina, i qu sero al presi 
dente del Consiglio i s: della colonia e 
la certézza che egli saprà tutelarne gli interessi. 
| L'on. Crispi assicurò la Commissione che egli 


non trascurerà nessun mezzo per far sì cho gli 
interessi italiani di Tunisi sieuo salvaguardati 


DA AFFITTARSI fitte n.3 pe | 


in occasione della denunzia del trattato di com- | 


merci; italo-tunisino. 

La Commissione, composta del cav. Perpetua, 
cav, Cardoso, Luigi Rey, Di Vittorio, Gramnati- 
co, fratel Brignone e Bentossan, presenterà un 
indirizzo al Re firmato da circa 6000 italiani. 


è A Minghetti. 


Ieri è stato deciso che l'inangnrazione del mo- 
numento a Minghetti si faccia il giorno 24 alle 
ore ll ant. 

Vrinterverranno le LL. MMI. e îl discorsoinau- 
garale sarà pronunziato dall’on. Finali. 


9 premiati della gara d'onore. 


Oggi alle ore 15 avrà luogo in Campidoglio, 
con l'intervento delle LI. MÒL. la solenme di» 
stribuzione dei pri ai vincitori delia gara d’o- 
nore fra i licenzi dai ll 

Il professor Gandino pronuncierà un discorso 
in latino. 


La cisterna “ Tevere ,,, 


I lavori per il discagliamento della cisterna 
Tevere progsgnono attivamente e tatto fa sperare 
che al più presto possibile ogni ostacolo sarà ri- 
mosso. 


La festa del XX Settembre all'estero 


T'agitazione alettorale è vivissima. 
1 due partiti hanno tenuto iersera è 
stasera numerose adunanze elettorali. 


_FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 21, ore 11,10. — L'arciduchossa 
Rlisabetta d'Austria, che trovavasi qui, lascierà 
Parigi questa sera diretta a San Sebastiano, dove, 
si reca a far ita a sua figlia, la Rogina-Reg- 


gente di Spagna. 
— Lillustre Pasteur è ammalato. 


_— ————_— 
GRAN BDRETTAGNA 


La delimitazione del Pamir. 

(N) Londra, 21, ore 14. — Si ha da Simla: 
I Javori della Commissione anglo-russa per la de- 
limitazione del Pamir sono terminati in modo sod- 
disfacente. 

La frontiera è ora fissata fino al confine 
chinese. 

La frontiera Nord dell’Afliganistan è oramai fis- 
sata da Zalficar, sull'Heri Kad, fino al Pamir. 

Non resta più ai due Governi che ratificare i 
lavori dei loro commissari respettivi. 

I rapporti fra gli ufficiali delle due nazioni sono 
stati improntati del carattere più amichevole. 


istro degli Affari Esteri pervennero pure 

‘ammi di partecipazione alla festa. comme- 
morativa del 20 settembre e di devozione al Re 
da parte delle Legazioni, Consolati d'Italia, Scunle, 
Associazioni e Coloni» italiane di Atene, Buenos 
Ayres, Montevideo, Bastia, Barcellona, Bellin- 
zona ed Assunzione. 

(N) Parigi, 21, ore 11,10 — Un servizio re- 
ligioso per la inemoria dei soldati morti per la 
causa pontificia fa celebrato ieri nelle cattedrali 
di Lilla e di Bruxelles. 

Una riunione odierna del Comitato 
di Lilla votò uns mozione afformante î dir 
Papa. 

Orléans, Ia gioventù cattolica mandò un in- 
dirizzo al cardinale Rampolla. 

Il generale De Charette riuni ieri 250 zuavi 
pontifici al castello di Basse Motte. Essi assi- 
stettero ad una 1 indi De Charette pronun- 
ziò un discorso di protesta contro a de- 

i i in Roma e rivendicante i diritti del 
neladendo col dire che la forza 
il diritto, 

.— Gli italiani residenti 
nelle varie città degli Stati Uniti festeggiarono 
solennemente ieri ed oggi il 25. anniversario del 
20 settembre 1870. 

6) Per — Tersera la Colonia 
italiana si é rulunata a banchetto, sotto la pre 
sidenza del Console Rizzetto. Vivo entusiasmo. 

(S) Londra, 21 — L'anniversario dell’entra- 
ta delle truppe italiane in Ioma fu celebrato 
oggi dalle Colonie italiane in tutta l'Inghilterra. 

‘Stamane vi farono un fhe ed un trattenimento 
offerto ai bambini delle Scuole italiane, a_cui 
assisterono il conte Gallina, Incaricato d'affari 
d'Italia insieme col viceconsole italiano, 

Stasera, alle sette, avrà luogo un grande ban- 
chetto di 200 coperti nel Kings-Hall del Holborn 
itestaurant, presieduto dal conte Gallina. 

Vi assisteri. pure tutto il personale dell’Am- 
basciata e del Consolato italiano. Indi avrà luogo 
un concerto e sarà eseguito un Inno apposita 
mente composto dal maestro Palmieri 

L'Ambasciatore, generale Ferrero, che si trova 
in congedo a Carlsbud, ha inviato 500 lire agli 
Istituti italiani di beneficenza, 

(S) Parigi, 21 — La colonia italiana si è 
riunita stasera a banchetto a Porte Dorée par il 
5° anniversario del 20 settembre, 

La sala era brillantemente decorata con ban- 


| die e. 


Vi spiccavano il busto di Re Vittorio Ema- 
muele è il ritratto di Re Umberto. 

L'Ambasciatore, conte Tornielli, presiedeva il 
banchetto. Al suo in.resso, l’Ambasciatore fu sa- 
lutato con applausi. 

Intervennero al banchetto trecento convitati, 
fra cui numerose signore. 


I COMMENTI DELLA STAMPA. 


(8) Londra, 31. — Lo Standazd, commen- 
tando le feste di Roma, dice che si deve elogiare 
l'un. Crispi per la saggezza del suo discorso. 
Soggiung= essere incomprensibile che i cattolici, 
anzichè chiedere la restauraziono del potere tem- 

orale, non ringrazino piuttosto il Cielo e l’Îta- 
ia per la sua scomparsa. 

Hanno essi forse dimenticato quale fonte di 
scandalo perpetuo fosse il potere temporale? Po- 
che cose sono così notori nella storia recente 

uanto l'aumento del rispetto per il Papa ed il 

rapato da parte del xenere umano dopo la per- 
dita del potere temporale, in confronto dei sen- 
timenti che si avevano per essì trent'anni fa. Il 
Papa può esercitare il potere spirituale così li- 
beramente in Italia, come lo potrebbe in Fran- 
cia, in Germania ed în Austria-Ungheria. Un 
quarto di secolo lo ha dimostrato, E' tempo che 
il Papa cessi dall'imporre ai fedeli il dovere di 
perseverare in proteste, altrettanto futili quanto 
non sincere; ed il giorno di tale cessazione giun- 
gerà inevitabilmente 

Il Times, commentando le feste del 20 settem- 
bre, dice che l'Italia ha bene e nobilmente com- 
piuto il suo destino. La sua influenza fu sempre 
per la pace, Essa fece grandissimi sacrifizi per 
mettersi in condizione di essere ascoltata e far 
sì che la s08 amicizia sia ricercata dalle poten- 
20, che condividono le sue aspirazioni pacifiche, 
L'Italia è decisa di pagare i suoi debiti fino al- 
l'ultimo centesimo e fa sforzi immensi per man- 
tenere il suo credito. 

Il Times esprime idee analoghe a quelle mani- 
festate dallo Standard, circa la questione del po- 
tere temporale, soggiungendo che il potere. del 
Papato di danneggiare Fitalia non eguaglia il 
suo desiderio di farlo; e, conchinde dicendo che 
l'Italia ha un grande avvenire dinanzi a sè. 

Il Dasly Chronicle dice che il discorso dell'on. 
Crispi significa che chiungne si proverà ad at- 
tentare all'indipendenza italiana, si troverà di 
fronte ad un popolo risoluto anon cedere un pol- 
lice del suo territorio. 

($) Vienna, 21. — L'ufficioso Fremdenblatt 
consacra, oggi, alle feste italiane in Roma unar- 
ticolo oltremodo simpatico. Da 

Constata che in Austria, in questi ultimi gior- 
ni, non venne mossa alcuna opposizione, neppure 
da parte clericale, contro l'alleanza coll’Italia. 
Consrata parimenti che, in tutta Italia, la gior- 
nata di ieri passò nella calma più completa. 

Soggiunge: “ l'Italia riposa su di una base co- 
si forte, che non può ricevere danno da qualun- 
que male che si manifestasse isolatamente. Gli 
italiani, ispirati pertanto da questa convinzione, 

‘uardano con gioia quanto ottennero dall'unità 
Sella patria che li fa potenti ed alla Casa Rea- 
le di Savoia, che è la protettrice di quest'u- 
nità ed il centro della Nazione ,. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Francia e Madagrscar. 

(8) Parigi, 31, — I giornali pubblicano una 
corrispondenza dal Madagascar, in data 19 corr., 
nella quale viene espressa la convinzione che pre- 
sto le trappe francesi giungeranno a Tananari- 
va; ma, soggiunge la corrispondenza, ne sarà 
ben tempo, poiché il corpo di spedizione si va 
riducendo © disgregando rapidamente, gli ospe- 
dali risurzitano di malati ed il personale medî- 
co è insufficiente ; tuttavia la mortalità non è così 
forte come si potrebbe credere. 

ssuna operazione militare è menzionata în 

tale corrispondenza, la quale, d'altronde, consta- 

ta essere severamente proibito ai corrispondenti 
di giornali di recarsi agli avamposti. 
Le elezioni a Vienna. 

(N) Vienna, 21, ore 17,20 — Per le elezioni 
al Consiglio municipale di Vienna del II corpo 
elettorale che hanno luogo posdomani i progres- 
sisti e gli antisemiti presentano candidati propri 
in tutti i 19 distretti. 

Il Dr Richter, capo della maggioranza libe- 
rale nel cessato Consiglio si presenta candi 


‘A nel X distretto, 


PORTOGALLO 
Nelle Indie portoghesi 
(S) Goa, 21. — L'agitazione continua. 
Movimento deila navigazione. 
N. G. 1 — Il si è passato da Ti 
na Margherita ed è giano è ta Janeiro in 


seo ambedue provenfenti da Barcellona e Geno* 
va, e diretti al Plata, 


Borse e Mercati 


Roma, 21 settembre 1895. 


Finiamo !a settimana come l'abbitmo comiticiata. 

Non valse il miglioramento della nostra Rendita 
a Parigi per animare il lavoro ed i pochi scambi 
Rendita a 94,80 e 94,85, in Umnibus a 212 e 2] 
ed in gas a 881 marcarono l'attività della specula- 
zione locale. 


Gli altri Valori mantennero nominalmente i se 
guenti corsi: 

Risanamento 84 — Marcia 1208 — Condotte 181 
— Immobiliari 69. L 

Cambi: Parigi 105 — Londra 26,58. 


Camblo dazio doganale 23 Settem, - L.105. 
Dal : Li 29 - fino a L. 100 - L. 105. 


BOSE ITALIANE — 21 settembre 1895 


N. B. - I pressi sono a fine mese. 
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N) Parigi, 21, ore 16.10 (fonte italiana) — 
Fendi Stato meno fermi 100,75 — 17110 — 35150 
— 59]25 — 90,25 — I7I23 — 45]50 — 25,92 — 
764,87 — 61250 — 13110 — 2115 — 45487— 88,68 
— 50180 — 87125 — 41,95 — 108. 


(N) Parigi, 21, ore 16,45 (fonte francese) — 
Mercato esitante. Ritiri Casse di risparmio provo 
cano vendite 3 per cente. Italiano fermissimo dap 
principio retrocede in chiusura, Ertérieur più de 
Role. Azioni miniere d'oro più ferme, 
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Liverpool, 21 settembre _ ore 13,15 (uegonza) 

Getoni, - Vandito probabili dol giorno. . , Balle & 
nb" Yerportazioni del gita 

TRNDENZA sostenuta 


Finvre, di settembre oro 18,13 (urgonsa aportara 


Cotoni, - Vendite probabili delsgiono Balle © 
TENDENZA risorvata per fino setiembro La 10 89 


Cast - Santos z0od averago .. Vendita sacchi N. 
TENDENZA riservata Prozzo È. settembre L $i 86 


Strutto - Vendita del giorno È ricatta 
TENDENZA Prezzo per È maso 


Parie», di scttembre _ore 1816 


= FIN 
GENERI |yf 


TENDENZ, 


Fariue prima marca, 


PITRO BBUNKRI, gerente responsabile | 


1B_ App. del Popolo Romano - Riprod. vietata 48 


Cc. BRONTE - 


(Currer Bell). 


JANE EYRE 


ROMANZO : 


pla 


— Non avete fade in me? 

— Punta. 

— Sono forse un bugiardo ai vostri occhi ? — 
domandò con ;assione. — Piccola scettica, dove- 
te convincervi. 

“ Che specie d'amore ho per la signorina In- 
gram? Nessuna, e voi lo sapete. Mi ama essa ? 
No, ne ho la prova. Ho fatto correr voce che il 
mio patrimonio non ammontava a un terzo di 
quello che si suppone, questa voce è giunta a lei, 
® poi mi sono presentato da me per vedere il ri- 
Jultato, © questo è stato un ricevimento freddo 
da parte sua e di sua madre, 

“ Non voglio, non posso sposare la signorina 

.. Voi, strana... voi, creatura imma- 
Vi amo come la mis carne, Vi 
vera e oscura, brutta e piccina come siete, 
plico di accettarmi per marito, 

— Come! Io? — esclamai, incominciando ad 
accorgermi della serietà della proposta, special- 
mente dall'impertinenza con cui era fatta. — Io, 
che non lio amici nel mondo, altro che voi, se pur 


Prezzo dell'Associazione 
ITALIA sini? + Anno L 18 — Sem, L 9 — Trim L 5 
ONE (oro) Anno L. 40 — Se 
ad Gli Associati che desiderano ricerere L’ Ultima Moda, splecdida pub: 
Ed. E. Perino, con figurini di Parigi 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 
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Blicazione settimanale dell 


FOTOGRAFIA 


L'unico apparecchio Sistema Lasse che produca antomaticamente, 


tratti su carta. 
In vendita presso la Photogr. Automaten 
36- PROSPI 


"TI GRATIS E FRANCO. 


siete mio amico, che non ho uno scellino, se non 
| quelli che mi avete dati? 

— Voi, Jane, bisogna che siate mia, intera 
mento mia. Volete appartenermi ? Dite subito 
di sì. 

— Signor Rochester, lasciate che vi guardj in 
faccia; voltatevi verso la luna. 

— Perchè,? 

— Perchè voglio leggervi în viso; voltatevi ! 

— Non vi leggerete meglio che su una pagina 
sgualcita e macchiata. Leggete, però fate presto, 
perchè soffro, 

Il volto di Ini era agitato e gonfio, con i linea- 
menti contratti e uno strano splendore negli 
occhi, 

— 0h, Jane! — esclamò — voi mi torturate. 
Con quello sguardo , ora scrutatore, ora sincero 
e generoso, mi torturate. 

Come mai? Se siete sincero, so la vostra 
offerta è vera, i miei sentimenti per voi debbono 
essere di gratitudine e di devozione... 6 non pos- 
sono tortararri. 

— Gratitudine! — esclamò; ed agginnse vio- 
lentemente Jane, accettatemi subito, chiama- 
temi per nome, ditemi: Edoardo, Edoardo, vi vo- 
glio sposare. 

— Dite snl serio? m'amate veramente e desi- 
derate proprio che sia vostra moglie? 

— Sì, davvero, e se un giuramento è necessa- 
rio, ve lo giuro! 

— Allora, signore, vi sposerò. 

— Dite Edoardo, moglina mia! 

— Caro Edoardo! 
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DALLE MOLLE 
COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 
FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 


TROMA - Via Due RIacelli 10.1 - 


Parafulmini d'ogni sistema 


per edifizi civili, per camini industriali, per la difesa di Mo- 
> uument Nazionali, per fabbricati militari, ecc. 


di tutto le qualità e grandezze per uso Appartamenti, Alber- 
hi, U | 
Telefoni, inicrofoni, Apdarati d'induzioR@ e per la terapia 


Pile elettriche a ecco. 
La Ditta assume a forfait qualunque impianto | 


1 Rae @ si cà il materiale di suonerie elettriche per una 
nicazione fra stauza da leito 6 peri 
1 suoneria elegu 


- GC. 


© n 


Suonerie elettriche 


Ferrovie, Patworie, ecc. 


ar 


di servizio, così 
iseima, timpano centim. 6 di dia- 
co grande, 20 metri 
solatori osso. 
lente muleriale: Una suo: 
i legno, 40 metri filo, 
dua metri fettuccia isolante, duo pile a secco 


>ve in le 


materiale: 1 suoneria | 
bottoni porcellana, 


‘gno ed una pereila con rel ne in seta me 
30 ieglatori 
re metri fettuccia, 


osso, metri 60 filo rame doppiamente 


Per il Regno devonsi aggiungere le spase di pacco postale. 


1 CATEGORIA 


role Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


A RATE 


(5) 


GRANDE GALNARO Sismi 


Rivavonsi ordiazzioni con biglietto posta spor: 
tandole a desmeilio. Deposito via Coppelle B rddLo ll 
pr 


AFFITTO DI VIGNA siete pori 
la via Fiamis :s0 Ponte Molle di froste alla trat 


delia Montagnola. Rivolgersi per le otferto all'avv, F 
relli, piazza 8, Eustacchio 44. 


— Venite a me, venite a me ora interamente 
— @ pol aggiunse con voce profonda, parlandomi 
nell'orecchio con la guancia appoggiata sulla 
mia: — Fate la mia felicità e io farò la vostra. 
Iddio mi perdoni — aggiunse dopo poco — che 
nessuno 8'immischi di questo; l' ho ottenuta ela 
voglio custodire, 

— Nessuno s' intrometterà fra noi, signore, Non 
ho parenti che si carino di me. 

— No, ed è una fortina — disse. 

Se io lo avessi amato meno, avrei letto nel suo 
aguanio e nel suo accento una selvaggia esalta 
zione. 

Ma seduta accanto a Iui, uscita a pena da quel- 
l'incubo opprimente della separazione, chiamata 
ad una unione di paradiso, pensavo soltanto alla 
benedizione piovnta largamente su di me, 

Ogni tanto egli mi domandava : 

— Siete felice, Jane? 

E via via gli rispondevo: “ Si!, ed egli mor- 
morava: 

— Sarà mia, vuol esser mia! Non l'ho trova- 
ta senza amici, fredda e sconsolata? La terrò 
con me, le vorrà bane e la farò falice. Non vi è 
forse amore nel mio cuore e fermezza nelle mie 
risoluzioni ? E questa sarà nn’ espiazicuo al tri- 
bunale di Dio. So che il mio Fattore sanziona 
ciò che faccio. Del giudizio del mondo me ne la- 
vo le mani. L'opinione degli uomini la sfido! 

Ma che cosa era accaduto nel cielo? 

La luna non era ancora tramontata, ed erava- 
mo al buio; benchè fossi accanto al mio padrone, 
potevo appena vederlo în faccia. 

E che cosa agitava l’ippocastano? 


Ern il vento che, insinuandosi e brontolando 
nel viale, veniva a sferzar l'albero. 

— Bisogna tornare a casa — disse il signor 
Rochester — il tempo cambia; sarei rimasto qui 
fino a domattina con voi, Jane. 

— Eù io pure — pensai — sarei rimasta con 
voi — e forse l'avrei detto, se nn chiarore livi- 
do e vivo, sprigionandosi da una nuvola che fis- 
Savo, non avesse squarciato l'aria. 

La saetta fu seguita dal romore spaventoso di 
un tuono. 

Pareva che il falmine fosse caduto accosto a 
noi, e io penaai soltanto a nascondere gli occhi 
abbacinati sulla spalla del signor Rochester. 

L'acqua veniva giù a rovesci, 

Noi corremmo a casa, ma eravamo tutti ba- 
gnati prima di giungervi. 

Nel vestibolo il signor Rochester mi tolse lo 
scialle e scnoteva l'acqua che scorreva dai miei 
capelli sciolti, quando dalla sua stanza uscì la 
signora Fairfax. 

Nè io, nè il signor Rochester la vedemmo sn- 
bito. 

Il lume era acceso e l'orologio segnava la mes- 
zanotto. 

— Toglietevi subito codesti vestiti bagnati — 
mi disse — e ora buona notte. 

Nell'uscire dalle sue braccia, guardai intorno 
a me, scorsi la vedova pallida, grave, meravi- 
gliata, 

Le sorrisi soltanto e corsi sa per le scale, 

“ Tutto si spiegherà col tempo , pensai. 

Però nel giungere in camera mi dispiacque che 
4 ella potesse giudicarmi male, anche temporaria- 


ma dopo un; 
stante la gioia cancellò ogni altro sentimento 
Nonostants che il vento sofassa con rienza 
che il tuono ssrostiasse dopo ogni saetta, che 
l'acqua cadesse a torrenti per due ore jp non 
provai sgomento. 
Il signor Rochester venne tre volte alla niy 


porta per domaniarmi se era tranquilla a 
ene. 


Questo era bastante per rendermi forte 

La mattina dopo, prima che mi alz: 
cola Adele corse in camera mia per 
grande ippocastane, in fondo al pomaioer 
colpito dal fulmine e squarciato per metà, 


CAPITOLO IV. 


Nel vestirmi, riandavo col pensiero agli arr, 
nimenti della sera prima e mi pareva di ary 
sognato. 

Non fui certa della realtà altro che quanto r 
vidi il signor Rochester e ebbi riadite da Inila 
parole d'amore e le promesse, 

Mentre mi pettinavo, mi guardai nello speeg 
e mi accorsi che la bruttezza ora sparitada] mio 
volto, per dar luogo a un espressione di Vita è 
di speranza; pareva che i miei occhi avessero 
fissato la fonto della gioia © preso in presti 
alle suo onde trasparenti il loro scintillio 

Spesso avevo guardato a malincuore il mio pi 
drone, temendo che il mio volto gli spiace 
ora ero sicara di poter alzare su di lui lo agnar: 
do, senza che il au0 amore si rafreddasse dall 
espressione che vi poteva scorgere, 


Contima 


gi ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia- 
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CIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


LE ASSOCIAZIONI tazicae "> 
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[ da convenirsi. - Canno di riugraziamento, di cinque linee, L, 3, 
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È ORARIO, Sl Uttci di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 
1 ta ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli i 
nistrazione dalle ore 8 alle 19,90 (7.30 pom.) 
.. u_—2( Z manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); 
alle ore 3 del mattino. 


di Ammi. 


edizione di città 


FOTOGRAFO - ROMA 


Corso Vittorio Emanuele 178-bis, piano terreno 


Stabilimento è 
quire qual 


| Carte da Parati 


| I più vasti ed assortiti depositi di tappez- 
zerie in carta sono quelli di Carlo Ter= 
lizzi, in via del Corso 264, Roma, 
Carte in ogni genere, imitanti tutte le stoffe, 
legni, marmi, maioliche ecc. Assor: 
timento di Rosoni, Fregi, Bacchette 
e Tramparenti. Prezzi fabbrica da 
non temere nessuna concorrenza. 
Carte a 18 centesimi il rotolo di $ 
metri, in sopra. Arrivi continui di tutte le 
più belle novità estere e nazionali. Si fanno 
spedizioni per Posta e Ferrovia in tatti i 
paesi. Si inviano, gratis, campioni dietro 
richiesta, 


La Brianzola. 


MAGAZZINO BURRO DI LOMBARDIA 
Via della Vite, 47-48 


Genere di primissima qualità 
garantito di assoluta panna di latte. 


er 
Arriva freschissimo 


TUTTI I GIORNI 


Si portano a domici- 
lio le ordinazioni supe- 
riori ad ua Kilogramma, 
Vendita minima in 
Magazzeno 112 Kil. 
er 


—(Avrviso alle famiglie)— 
Acquistando il burro al magazzeno di Vin 
della Vite 47 e 48 (rimpetto la Posta) si 
ha un risparmio di cent. 20 per ogni lira 
che si spende. 


€d RIM © 


H FAEBRGAMLETTIMFARRO VOTO = 
Da È DI 

GiPnen! 
IT) 

[APPLICABILE % 

ue SANE 


ROMA 
ia Gaeta, 6- 


pai prevertato #8 # 
Medaglia d’oro all'Accademia Parigina 1893 


© Diploma d'onore all'Esposizione d'Iyiene in Roma. 


Mobili, Tappezzerie, Lane, Crine, Materassaio, 


rnito di tutte le macchine neressarie per ese 
unque lavoro, tario in gruppi. come architettura, inte 


Incredibile... ma vero!... 

Per sole lire 25 inviate in vaglia ad A. Finzi, 
Milano, via Bassano Porrone n. 7, ovvero contro as 
segno, si spedisce franco di porto, un taglio di 
tri 3,20 stoffa lana inglese seoviot bleu, maron, nero, 
marrone o fantasia, ovvero pettinato a disegni no- 
vità, per mezza stagione o per inverno. 2 eleganti 
camicie di lana a maglie igienica e 6 fazzoletti di 
tela con cifre ricamate a mano, 


Osteria Beltramme 


Via Privata, presso la stazione, è l'unico lo- 
cale preferito d'estate dai buon gastai ove si mangia 
la famoss suppa alla marinara esi bereil 
vino squisito di Frascati, 


I FORGONI 


Pimbottitara di cui sono rivestiti, permettono 
|| di caricare il mot 
| lo nè di smontarlo, si 
città, sia che si tratti di altra quainnque destina- 
zione, 


iPer chi deve cambiar casa 


IMBOTTITI 


x] DolaDita E CONAN 


Questi foxgoni pera loro ampiezza per |siva della Casa Frafelli Gondrand, contengono 
| comodamente Is mobilia di cingne 0 sci stanze, 
senza bisogno nè di imballar-| per eni con un sodo Foryone si può fare il tra 
che si tratti di trasloco in | sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in | 
| 


Questi Forgoni, che sono una specialità esc'n- tico © dedicato esclusivamente a questa partita 


poche ore e a prezzi modicissimi. 
Il sereizio poi 4 fatto da apposito person: 


SI ECONOMICI 


(QI guartoro terzo piano con 

sette camere cucina, tere 

sereibile anche uso bottega. 

A muovo, Chinsi poriero Margut: 
o 


PAPFIRTARSI ES 
VIA FIRENZE 39 nn 


tagnarola maemo, 2 cessi, ci 


DA VENDERE 
Li 


VILLINO, VENDESI patiat apc ili 


gipelino, scudei sellcrdo acqua di ji 
0 carrozsa) ‘Atisedezo "per fami 


A DANARO SI COMPRANO.ESI VENDONO 


istoni, ed nitro. A richiesta sl vendono 
n caparra aspettaado ritiro. Ufitio Vin Gontalono 
680 


® CATEGORIA 


25 parole Cent, 50 — In più di 25, Cent 5 cad. 


SI AFFITTA A DITE PREZZO Se 
I, 


N 889 Apparta 


___D'AFFITTARSI 
SORSO, PIAZZA SOLARRA put 


POR. SANGUIGNA fem E Landi 


& piano composti di 10 vani © cucina oapontzione. mento: 
pertiore, sto 


fidano. Lc ellavi al 
ROME - 96-B VIA VENTI SETTEMBRE 
tare Apeenaone cbbaeo do Vine Cameo “gota nr 


porie aniglais, francais, italion, prix modérés. 


euces on 
Da 


fagiani, cansrini oli 
SCIUOTE, PAFAGALII, Seicento 
{avisno 19 intoeno 10. 6 ame, i 

i distinta. ‘a dami 

fina alb quarta Heabatiro. rompi 

di tutti i 
sf ask slo Mo ble zii RD odori 

attivi Is per vondero allo fmuiglie 
CASI neri afimettazi gi ffrao conse rualie: 


n ottima  condiriotl 
Serivoro - Balla 25, foemp.pogla, Rota: 
OESE. torino protearro 
oro 
togio di Roma, da lasioni  prol Sscrestestmi. 
fa act etc ST, 


Orario delle Ferrovie 


Partenzy da Roma per le linee di 


Frascati 
Anzio-Noginia 

Albano Marino. 5‘ 
Velletri-Torracina | 
Ronciglione=Yiterdo 


EX SOTTUFFICIALE sinistre na 
sè guidare, robbesi coma camerlere, commegsò di no- 


gozio od altro, Manfredi posta restante, Romi 
G 


D'AFFITTARSI, 


DUE CAMERE B SALOTTO Sato 
DUE CAMERE E PALOTTO Sisti © 


VIA NENCDDI IT Sa 
rate, den ibobiliste, Cinque al 
otto letti, duo de’ quali grandi Minetti toletta, Iugressi 
libecissii, Pamiglià Quito. nani "ina 


TivolivAverzàna. 
ivoli 


ca 


“ogg aven, 
n 


N ij ine 
Aligi per subito. Shparisinento © cauéro clogarientant 
mobiîiate, 4 finestrò suli scada, camierino da tagno, tit” 


indipendente. 
D TODILIATE Greta 

AMZOD Vla Voltursio 
7, scala destra toterno 2. Lo pressImità di Porta Pia, 
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-————rr my e si 
Corrispondenze 


25 parole I, 1 - Ogni parola in più gent. 5 


Sto pochi gioraî” i nagvamente famigiia 
Fede foste priora 
gondori come luviara mia lettora Devo Qirti' tanta cos 
> data contento 58 ve so mò 


ramontè inf Yubi dope. Affe 
LT tt aedenti (5) 


dol 
iminaa, Arrivedurek, 


SE indi 


Ribasso de 
Società cattoliche operaie , 
Riforma dello tarl9à ferroviarie; A. Demedio 050 
La Scuola criminale positiva. Vito Porto 
Riforma dell ir. sa 
La convenzione di Berna 
Mannaledigiurispradeo 
penaie del Regolamento 
polizia punitiva e della 
leegesulla cacela in Toscana A, Marini 
Prolegomeni alla Storia dell'Eco- 
pomia politiea . . . ., 
Il cluli nella guerra del Pacifica 
Manuale della legislazione eletto» 
rale politi =, ,, 
{taglio bizantino 0,1) 
‘ncidoot: franco -ellemaad de 


«pi t+ + « + + EClanet 078 
Monarchia e Papato. > ) 7 utinigo 075 

fotos en orga ©‘ ‘Giulia 1 

studento di Salamanca leggen- 

da di Da Espronceda, tradot- 

tarda + + e 0 0, +G, Tallone 1- 
From death into life Row. W. Haslam 0 50 
Regio Patronato della chiesa pa- 

triarcalo di Venezia . . . A. Rinelli OF 
Droit dé proprietà sur lea ceuvres 

de litterataro et d'ist-. . V. Pappafora 07! 
-fpozia dell antiche monarchio 

avi del nostro re, Îllustrazioì 


3@ per cento 


+ L'NeMatheis 0 76 


Vito Porto 025 
CB, Bossi 025 


ine 
dell'iconografia Sabeudg . . Surdi Digins. 1 — 
incatiermmetto de Beni ario: 
dtelli è ses bi , . , ;8 
sot ue e 
onomià dmani 
no. dello Si 


zione de 
Gran Brett 
Manico. 

Quelle di 
Ungheria s 
tenere chiu 

E così fed 
le Legazion 
aselusi que 

Un tal f 
litiche, e | 
tanto di 
menti, che 
di posto. 

1 galloto 
no di Parig 
tordato l' 
professa perl 
gono le lord 


all'A 
el 


ze diploma4 
perché rigul 
partiziani 


sv 
rn 


simpatia 
fobbi 
qui 


avrebbe 


dell 


timan 
minis 


L'imperi 


